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PARTE UFFICILLE
LEGGI E DECILETI
Il Numero 820 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Din e per volonth della Naziono
' '' RE D'ITALIA -

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato:
' Noí abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art 1.
Dal 1° luglio 1903 ogni .dazíg di consumo sugli a-

grumi e loro derivati è abolito in fut( i Comuni del

Regno.
Art. 2.

Tutti gli atti relativi alla costituzione di Socícta per
azopi fra gli agrumicoltori aventi per oggetto il com-
mercio gli agrumi, nonchð la produzione ed il com-•

mercio dei lora derivati, verranno registrati c611ahssa
fissa di una lira.
Rimane formo il disposk dell'articolo. 228 del codice

di commercio rispetto alle Socie.th cooperative.
I titoli delle azioni e delle obbligazioni emesse dalle

suddette Società, sia per azioni sia cooperative, saranno
esenti dalla tassa di bollo.
È ridotta al quarto della misura ordinaria la tassa

di negoziazione sulle azioni e sulle obbligazioui delle So-
cietà per azioni di cui al primo comma del presente
articolo, e così pure sulle obbligazioni delle Societh coo-
perative indicato nel comma'stesso. Rispetto alle azioni
dello Società cooperative rimai1e ferma la disposizione
dell'articolo 12'della legge 23 gennaio 1902, n. 25, al-
legato C.

Art. 3.
Il Governo del Re rinunzierà sui prezzi di trasporto

in ferrovia degli agrumi e derivati all'intera quota di
partecipazione attribuita allo Stato dalle convenzioni in-
torno all'esercizio ferroviario approvate con la leggo
del 1885 e del corrispondente importo saranno dimi-
nuite le tariffe di trasporto férovÏario dei prodotti me-
desimi.
Le tre Società ferroviarie esercenti lo reti Mediter-

ranea, Adriatica e Sicula, non potranno in nessun caso

apportare aumenti alle tariffe generali e speciali in vi-
gore al 1° gennaio 1903 per i trasporti degli agrumi e
derivati.
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Art. 4.
A fine di istruzione o di promozione dell'industria as

grumaria, il Governo del Re iscriverà nello stato dÏ
previsione del Ministero d'agricoltura, industria e com-

mercio un assegno annuo, la cui misura e destinazione

saranno in ciascun anno determinato uclla legge del
bilancio.

Art. 5.

Le Società di cui al precedente ar4colo 2 potranno
esercitare i magazzini generali per quanto ha rapporto
agli agrumi e derivati uniformandosi alle disposizioni
del testo unico delle relative leggi, approvato col R.
decreto del 17 dicembre 1882, n. 1154 Serie 32

Art. 0.

Oltre le operazioni indicate dall'articolo 12 della

legge del 10 agosto 1893, n. 449, gli Istituti d'emis-
sione possono; 1° scontare note di pegno emesse dalle

Società di cui all'articolo 2 che esercitino i magazzini
generali por gli agrumi e derivati; 2° fare anticipazioni
sopra fedi di deposito dei detti magazzini gonerali per
non più di due terzi del valoro delle merci che rappro-
sentano ; 3" faro anticipazioni a non più di sei mesi

sopra deposito di derivati dei prodotti agrumari sino a

due terzi del loro valore.
Art. 7.

Il Governo del Re emotterà un regolamento per l'e-

secuziono della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello I

Stato, sia insorta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osserv'are come legge dollo Stato.

Data a Racconigi, addi 8 luglio 1903.

VITTORIO E3IANUELE.
ŸANARDELLI.
CARCANO.
DI Baoouo.
BACCELLI.
BALENZANO.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTU

13 Numero 321 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EAIANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Ferme restando le disposizioni della leggo 31 maggio
1900, n. 211, per provvedere alle eventuali deficienzo

della gestione spedaliera del pio istituto di Santo Spirito
ed ospedali riuniti di Roma, dalle somme che rimar-

ranno annualmente disponibili sul fondo destinato al pa-

gamento delle pensioni monasticho a carico del fondo

specialo per usi di beneficenza e roligione della città di

Roma, e fino alli concorrenza di annuo liro 500,000,

sara prelevata, a favore dell'Amministrazione degli ospe-
dali, la somma che sarà di anno in anno riconosciuta

nÎcessaria dal Ministero dell'Interno, rinunciandosi dal

Tesoro dello Stato allo sgravio di cui all'articolo 10

dolla leggo 30 luglio 1896, n. 343.

Qualora le somme disponibili su quel fondo fossero

inferiori al bisogno, annualmente determinato dal Mi-

nistero dell'Interno nei limiti suindicati, la deficienza

sarà corrisposta agli ospedali stessi dal Tesoro dello Stato,
fino alla concorrenza delle detto L. 500,000.

Art. 2.

Entro sei mesi dalla pubblicazione della presente legge
l'Amministrazione dell' Istituto di Santo Spirito cd O-

spedali riuniti di Roma, provvederà, col concorso del

Ministero dell' Interno, alla dimissione dei debiti che

annualmento gravano l'Amministrazione stessa per mu-

tui, per conti corronti, per anticipazioni e por depositi,
mediaato alienazione dolla rendita assegnata agli ospo-
dali stessi colla leggo 28 maggio 1806, n. 145.

Art. 3.

Con effetto dal 1° gennaio 1903 l'assegno annuo a fa-

voro dell'Ospedalo di Santo Spitito, stabilito dalle leggi
30 luglio 1896, n. 343 e 3 febbraio 1898, n. 48, ó ele-

vato a L. 970.000.

Art. 4.

A deroga delle disposizioni dell'articolo 8, n. 3, della

legge 19 giugno 1873, n. 1402, e dell'articolo 20 della

legge 7 luglio 1866, n. 3036, allo scopa dimettero l'Am-

ministrazione ospedaliera in condizione da potor 'offet-
tuare la retrocessione del già ospedale militare di San-
t'Antonio é assegnato in piena proprietà dell'istituto di

Santo Spirito ed Ospedali riuniti di Roma il locale del
monastero di Santa Prudenziana in Roma con annessi e

connossi, esclusa la chiosa aporta al pubblico, del quale

gli verrà fatta consegna non appena si sarà avverata la

condizione prevista dall'articolo 6 della suddetta legge
7 luglio 1800. n. 3036.

.
Art. 5.

Il Tesoro anticiperà all'Amministrazione degli ospe-

dali riuniti di Roma le sommo occorrenti alla sistema-

zione del servizio di cassa fino alla concorrenza di

L. 700,000, o da restituirsi al Tesoro in cinque rate an-

nuali a partiro dall'esercizio 1904-005.

I crediti degli Ospedali vorso i Comuni del Regno

per rimborso dello spedalità dovuto a tutto l'anno 1901,

restano vincolati alla restituziono delle anticipazioni sud-

dette.
Il Tesoro riterrà alle rispettive scadenzo l'ammontare

insoluto delle rate annuali di cui sopra, sugli assegni
dal Tesoro stesso dovuti agli ospedali di Roma in

forza delle leggi 30 luglio 1890, n. 343, 3 febbraio

1898, n. 48, e dell' articolo 3 della presente legge.
Art. G.

Por la riscossione dei crediti degli Ospedali riuniti di
Roma per rimborso di spedalità dovute a norma di

legge dai Comuni del Regno, i Prefetti dopo di aver
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promosso, occorrendo, dalle Giunte provinciali ammini-
strative, l' iscrizione d'ufficio nei bilanci dei Comuni
dello somme da essi dovute, in caso che il Comune ri-

fluti, o ritardi di provvedere al rimborso, emetteranno
il relativo mandato d' ullicio sul tesorioro, il quale,
sotto la propria responsabilità, dovrà estinguerlo coi
fondi esistenti in cassa od in mancanza, collo primo ri-
scossioni cho farà di conto del Comune.

Art. 7.
Lo attribuzioni di tutela sull' Istituto di Santo Spi-

rito ed Ospedali riuniti di Roma, sono esorcitate, a norma
dell'articolo 43 della leggo 17 luglio 1890, n. 6072, dal
Ministoro dell' Intorno, d'accordo col Ministero del To-
soro,.nelle forme da doterminarsi col regolamento con

cui sarà provveduto all' esecuzione della presente legge,
o che. sarA. approvato per decreto Reale, su proposta del
Ministro doll' Interno, di concerto col Ministro del To-

soro, udito il Consiglio di Stato.
La vigilanza sull' Istituto modosimo sark esorcitata di-

rottamente dal Ministero dell'Interno nel modo che sarà
stabilito coll'acconnato regolamento.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia insorta nolla Raccolta ufficialo dello leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla o di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addi 8 luglio 1903.
VITTORIO EMANUELE.

ANARDELLI.

DI BROGLIO.
Visto, Il naardasigilli: Cocco-Onto.

18 Rumero 833 della Raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge .•

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE DTTALIA
Il Senato o la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue :

Art. 1.
E autorizzata la sposa di lire centosettantamila, per

l'adattamento dell'edificio domaniale ex convento Santa
Chiara, in Cosonza, ad uso di uffici finanziari.

Art. 2.
E autorizzata la sposa di lire trocentomila, por la ri-

costrnzione dell'odificio demanialo ex convento Santa
Catorina, in Catanzaro, ad uso di uffici fluanziari e di
altri uffici governativi.

Art. 3.
È approvato il contratto 10 gonnaio 1901, stipulato

in forma pubblica amministrativa presso la R. Inten-
denza di Finanza di Catanzaro, col quale il Demanio
dello Stato vende al Comune di Catanzaro il fabbricato
detto Seminario Vecchio, in quella città, per il prezzo
di L. 80,000.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dollo

St.ita, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 8 luglio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ZANARDELLI.
CARCANO.

ÛI BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-0xru.

Il Numero 803 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALlk

Veduta la loggo 2 novembre 1901 n. 460 e il rela-

tivo regolamento approvato con R. decreto 30 marzo 1902
n. 111, che contengono disposizioni per diminuire le

cause della malaria;
Veduto il rapporto col quale il prefotto di Pisa ha

inviato le primo proposto di quol medico provinciale per
la designazione di talune zone malaricho in quella pro-
vincia;

Veduto il voto del Consiglio provinciale di Sanità

sullo anzidette proposte ;
Udito il Consiglio Superiore di Sanità ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segrotario di Stato

per gli affari dell' Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarato zone malariche agli effetti dello di-

sposizioni di logge e di regolamento sopra monzionato, lo
porzioni di territorio della provincia di Pisa distinte

como risulta dall'elonco che segue facente parte in-

togranto del presento decreto che sarà vidimato d'ordine

Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ìtoma, addi 14 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.

Ûl0LITTI.
Visto, li Guardasigilli: Cocco-Ouro.

ELENCO delle zone malariclee esistenti in provincia di Pisa,
con le indicazioni dei rispettivi confini territoriali per cia-
seuna zona,

1, Comune di Piombino.
La zona malarica è limitata da una linea che parto a sud dal

mare e va lungo la strada adiacento del paese che porta al ot-
mitero fino all'incontro con la strada provincialo, ovo prosegno
lungo questa por tro chilometri, o poi piega a ovest passando a

200 metri a nord della vetta del Poggio Caselle e facendo lievi
curvo o mantenendosi alla stessa altimetria passa a 300 metri a
nord della vetta del monte Santa Maria o incrocia la strada cam
pestro del podere Tuttisanti, attraversando lo particello segnato
nolla mappa di Piombino ai nn. 713, 712, 70l, 700, 695, 693, 694
GS3, 682. G:l, 079, 625, 627,soz. B, o dopo gira verso nord pasµ



3272 GAZZETTA UFFICIALE DEL RËGNO D ITALIA

500 metri as est della vetta del monte Gigante, e prosegua per un
km. A nord yn po piogire a övest fino.a.650 metri a est della
vetta del monto Máàiáticelld ¡ prosegue quindi verso nord' nord-est
passando pel fianco ovest del poggio Malasardo alla distanza di
300 metri dalla sua villa e con IÌevi cuive, mantenendo la stessa
altimetriÀ va värso la punta di Baratti a nord-ovest passando pel
fianco nord-èsì _däl pdggio Guardiola a 400 metri dalla sua vetta
e termina alla gifath di Baratti a 300 metri ovest delle case di
Baratti, attraversando le particelle numeri 15 • 4 - 3 della se-
zione Be le particelle numeri 231 - 220 - 218 - 148 - 138 -
132 - 123 - 70 - 114 - 115 - 116 della sezione I; dalla punta di
Baratti piègå a Bàl à cöntinua pel confini del Comune col mare,4
con i Comuni viciniori e di nuovo col mare fino a ricongiuiigersi
col punto di parteñžä.

2.,Comune di Campiglia.
La zolia málärica ò limitata a sud dal confine con Piombino, a

ovest dal mare sino al confine con Castagneto, a nord dal confine
di Castagrieto per il tratto di km. 4,300 che dal maro va sino alla
via del Giardino di Val di Gori attraversando le particelle numeri
52 - 54 della sezione A e da questo punto da una linea che va
veião nud lungo la strada del Giardino di Val di Gori fino al fosso
di Val di Gori, poi lungo il fianco ovest del monte Manienti a 600
metri dalla sua vetta, e che proseguendo con varie curve e alla
stessa altimetria passa pel fianco ovest del monte Lanzi a750me-
tri dalla sua vetta, sul fianco ovest del monte Rumbolo a 500
metri dalla sua vetta e a 50 metri a est della casa Rumbolo at-
traversando le particelle numeri l - 3 della sezione B, poi taglia
la sta3a che da Campiglia porta a S. Vincenzo a 700 metri a ovest
dallastrada che porta al palazzo Lanzi e a 450 m. a est del campo delle
Buche e parallelamente ma a 200 metri a sud e ad est della
strada che va alla casa Romanino si dirige a sud per 300 metri
eppoi a ovest per altri 300 metri attraversando le particelle ai
nn. 255, 256, 260, 261, 268, 269 sez. Me quindi prosegue verso sad
sul piano ovest del monte Spinoso a 900 metri dalla sua vetta,
sul fianco ovest del Colle Fierle a 900 metri dalla sua vetta, e

sul fianco ovest del Monte Valerio a 900 metri dalla sua vetta,
ove a 50 metri a est della casa del Monte Valerio piega a est
passa sul fianco sud del detto monte a 400 metri a nord dalla sua
vetta, si dirige verso sud-est e passa a 50 metri a sud della casa

di Tutti i Venti o girando intorno al colle raggiunge la strada di

Campiglia attraversando in questo suo percoso le particelle ai
un, 230, 232, 231, 219, 220, 225, 192, 190, 188, 151, 130, 185, 181,
180, 179, 176, 175, 169 della sez. M passando a 50 metri a sud
della casa Rovinato e a 150 a est del cimitero attraversa i nn. 272(2,
227, 237 della sez. lo i n, 227, 268(2, 268, 269, 276 dalla sez. C
e dopo una curva rientrante che la porta a metri 200 al disotto
dell'agglomerato di Campiglia, si spinge di nuovo a sud fino a
400 metri a nord dalla casa Felciaino, quindi torna verso nord a
200 metri a sud dell'ospedale e con curve mantenendosi alla stessa
altimetria si dirigo a est fino ad incontrare la strada campestre
che va a Suvereto quasi al suo principio attraversando i campi
segnati ai nu. 27G, 283, 200, 291, 304, 303, 315, 313. 312 della sez.
Ce lungo questa strada raggiungo il confine col Comune di Su-
vereto.

8. Comune di Suvereto.
La zona malarica è limitata dai confini con la provincia di

Grosseto e coi Comuni di Piombino e di Campiglia fino al chilo-
metro'a nord della strada campestre fra Campiglia e Suvereto a

200 inetri a sud della strada mulattiera di comunicazione fra i
terillini Rossi e il Poggio Digvälino con Suvereto, e da una linea
che a questo ¡iunto Mi dirige ad est parallelamente a quest'ultima
strada e doýo m. 500 gira intorno alle case Termini Rossi a 100
metri -ad est ili dirige a nord, nord-ovest sui fianchi del Monte
Baraccano passando a 300 metri a ovest dalle case Petri e a 200
métri ovent dille case riunito delle Foresto, cho restano tutte com-
prese nella zona miluica; prosegue verso nord fino a raggiungero
il árránte Iliamordsticio ättraversando i campi segnati nella mappa

ai numeri 517 - 515 - 511 - .510 - 503 - 470 - 409 - 465 - 461
della sez. Ë; poi va lungo il torrento Riominordancio verso nor-
ovest fino all'incontro della via mulattiera di S. Croco a 1 klin.
dal confine con Campiglia e dalla vetta del bionte Calvi, per di-
rigersi verso nord-est a 250 metri a sud della casa l'Annunziata
Attraversando i campi segnati ai numeri 84 - 108 - 109 - 110 -
111 - 60 - 38 - 39 della sezione B,• eppoi con earve verso.sud-
est raggiurige il cofifine con Sassetta costeggiándo i Ranchi del.
Poggio Bandito ~a 250 metri dalla sua vetta, attratorsaúdo i campi
segnati ai numeri 40 - 31 - 30 - 28 - 27 - 134 della sezione B,
e tre della sezione C.
Da questa zona è escluso il territorio circostante agli agglome-

rati di Belvedete della Prata, che è limitato de una linös circo-
lare che con lievi curvo passa a 250 m. ad ovest dello caso di

Prata attraversando i campi segnati a nn. 148 - 130 - 120 - 157
- 147 - 148 - 154 - 161 - 171 - 173 - 175 - 176 - 310 - 300
- 29G delle ser. B, o quindi a 300 m. a sud dello caso di Belvedero,
attraversando i campi segnati ai nn. 214 - 212 - 203 - 217 -
218 - 219 - 220 - 221 - 222 - 223 della sez. Bo ai nn. 3 - 5 -

17 della sez. D, passa poi a 300 m. a est della vetta del poggio
al Pino, attravorsaudo i campi segnati ai nn. 26 - 31 - 100 - 101
- 114 - 115 sez. De a m. 250 a est della Casa di Poggio Ca-
stello, a 200 m. a nord della vetta di poggio Aglial é cho incrocia
la strada campostro che dalle Prata va alla strada di Sassetta al

punto ove essa immette la strada mulattiera che viene dalla casa

l'Annunziata, a 600 m. a nord dalle caso delle Prata che si tro-
vano a sud della strada campestre, che dallo Prata va alla casa

Diaccio, attraversando i campi segnati ai nn. 51 - 33 - 41 della

sez. C.
4. Comune di Sassetta.
La zona malarica á limitata dai confini con i Comuni di

Suvereto e Monteverdi lungo i torrenti Massera, Lodano e

Cornazzana sino al punto in cui la Cornazzana passa nel
Comune di Monteverdi, e da questo punto da una linea che si

dirige verso sud-sud ovest o gira intorno al poggio di Terminalto
alla distanza di 330 m. dalla sua vetta attraversando i c4mpi se-
gnati nella mappa ai nn. 283, 235, 276 della sez. B, aper volgere
dopo un percorso di 300 m. verso ovest e passare a 500 m, a nord

della casa Leama e a 200 m. a nord o a ovest della Casa Bandita
attraversando i campi segnati ai nn. 134, 199, 150, 152, 151, 144,
140, 138, 139, 9, 11 della sez. B, e piega poi a sud e va ad in-

contrare la via della Pieve nella località in cui questa strada si

congiunge con quella del Monte Ceci, costeggiando in talo per-
corso i fianchi ost del monti Bufaláio a 750 m. -a est dalla sua

vetta e Ceci, a 700 m. est dalla sua vetta attraversando i campi
segnati ai nn. 131, 134, 110, 112, 111, 92, 93, della sez. Be i

nn. 1, 3, 5, 32, 53, 51, 61, 63, 65, 72, 73 della sezione E.
Di qui prosegue a sud-est parallelamente alla via di comuni -

cazione fra Sassetta e Suvereto a 450 m. a est della medesima e

a 300 m. a est della Casa Seriffa fino a raggiungere il confine di
Sassotta con Suvereto sotto al poggio Baudino attraversando in

questo percorso i nn. 74, 163, 161, 150, 200, 201, 105, 203, 235,
della sezione E.

5. Comune di Montiverdi.
Due zono malariche.
la zona. - La la zona malarica à limitata da una linea che

dal confino di questo Comune con quello di Massa-Marittima va
verso nord lungo la via della Madonna per il tratto di 1 km.

piegando poi ad angolo retto verso ovest passa a 350 m. a nord
della casa del podere al collo e proseguendo sempre verso est va
a passare a 50 m. a nord delle case Serragliaie va a incontrare il
torrente Balconaio attraversando in questo percorso i campi so-
gnati nella mappa di Montiverdi ai nn. 38 - 37 - 155 - 156 -
157 - 159 - 150 - 140 - 145 - 147 - 143 - 142 - 137 - 132 -
173 - 174 della soz. De nn. 134 - 137 - 138 - 139 - 140 - 149
- 148 - 201 - 200 - 202 - 204 della sez. Ke nn. ô7 - 66 - 61..
62 - 63 - 48 - 41 - 39 - 56(2 - 3S detta sezione, qui devia verso
ovest lungo il letto di questo torrente fino all'incorstro col tor-
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rente Cornazzana; qui piega a sud seguendo il corso della Cor-
nazzana raggiugge il confine col Codiune di Sassetta e lungo i
confini di questo Comune, di quelli di Suvereto e Massa Ma-

rittima raggiunge il punto di partenza alla via della Ma-

donna.
2a Zona - La 2a zona malarica è limitata da una linea che

parte dal confine con Pomarance nel punto in cui entra in Mon-

tiverdi la strada carrozzabile che parte della miniera di lignite,
e cho va lungo questa strarla fino alla sua biforcazione o prose-
gue lungo la strada che conduco a Canneto, floo a che questa con
incontra una strada mulattiera o devia a sud; di qui seguita in
linea retta verso ovest o rasenta il torrento Storza ovo questo si
incontra con la strada mulattiera che da Cannoto va alla Casa
Ìa Piovo e sempre verão ovest passa a 100 m. a nord della Casa
del Poggetto attraversando i nn. 163, 164, lG4g2, 191, 195, 190,

182, 181, Ï79 dolla sez. Bo i nn. 434, 430 della sez. Ce i nn. 6,
5, 3, 51, 47, 46 della sez. 16, .o proseguendo attraversa i nn. 45,
44, 43 della sez. la e i nn. 143, 141 della seg. A e poi raggiunge
il confino con, Castagnoto a 303 m. a nord della vetta del Poggio
Passonaja e precisamento ove s'inerocia con questo la strada che
attraversa il Forno e va al podere Casanova, di qui volgo « nord

e segue il confine con Castagnoto fino a sud della Cappareccia
pia a nord e passanilo ad ovest della Cappareccia prosegue in

linea retta vorso nord-est passa a 503 m. da Campo al fico e

raggiunge 11 confine col Camuno di Montecatini Val .di Cecina
attraversando in questo porcorso i ,catapi .segnati nella mgppa
ai numeri 180, 239, 237, 230, 232, 233, 231, 6, 17 della se7. A O

segno a est o a sud il confine di questo Comune e quello del Co-
mune di Pomarancie fino a raggiungere il punto di partenza in
cui la strada carrozzabile della Miniera di lignite taglia il cono

fine tra Monteverdi,e Pomarance.
6. Comune di Castagneto.

La zona malarica a limitata da una linea che parte dal mare
al confine di questo Comune con Campiglia e segue il confine
stesso verso est sino al fosso delle Pilete e quindi il fosso delle
Pilete fino a 230 m. a est della casa del podere Bufa-
lareccio ove piega ad angolo quasi acuto verso nord nord-

-ovest incrodiando la via mulattiera dei Pianali a 400

metri a ost (alle caso dei Pianali di mezzo o costeggiado i fian-
chÌ del monte Gabbio a 350 m, a ovest dalla sua vetta e a 400 m.
a est dallo ease dei Pianali di nord, costeggia poi il Poggio Alla
scala o il Poggio al Lupo girando attorno a quest'ultimo a 500

metri'a ovest o a nord della sua crosta, e a 100 m. a sud-est
della vetta del Poggio dei Muachi e dirigendosi a nord-est rag-
giunge il fosso dell'Acqua calda attraversando in questo suo per-
corso i campi segnati nella mappa di Castagneto ai numeri

à - 6 - 33 - 34 della sez. Me i numeri 313 - 314 - 315 - 317 -

318 della sez. Ke i numeri 103 - 104 - 108 della sez. M ove

piega ad est passando a 500 m. a nord della vetta del Poggio Ta-

volano A 300 41. a sud della torre di Donoratico, e a 400 m. a

nord della yetta del poggio La Veduta attraversando in questo
percorso .i campi segnati ai numeri 329 - 330 - 386 - 385 - 369

376 - 375 - 312 - 361 - 366 - 365 - 280 - 222 - 219 - 218 -

208 - 205 della sea. K eppoi si dirige a nord verso il fosso dei

Molini che attraversa a 500 m. a sud-est del Molino Rotone, ove

torna verso nord-ovest parallelamente «l botro dei molini e a 200
m. a nord-est del medesimo, fino a 200 m. avanti che questo si
incrooi con lA strada cho viene da S. Giusto attraversando i c,ampi
segaati ai numeri 106 - 101 - 92 - 91 - 82 - 79 - 78 - 77 - 61

- 65 della sez. Ke i numeri 123 - 109 - 108 - 84 della sez. 1;

,poi parallelamente a questa strada 200 m. a est fino all' incontro
del Fosso betro della Fanta che passa a sud della casaMorgtti at-
traversa i campi.segnati ai nuineri ôl - 33 - 63 - 16 della sez.

Ja e .i numeri 100 - 98 - 104 - 86 - 81 sez. 2a per poi piegare

a est lango il decorso di questo fosso andando 900 m. al di là

della fossa di Castagneto attraversando i campi segnati ai numeri

13 - 150 = 145 - W3 . 147 - 160 - 161 - 137 - 304 - 296 -

297 - 298 - 299 - 256 - 255 - 252 - 251 - 321 - 322 - 360/2 - 360 della
sez. G,; piega poi a nord parallelamente alla fossa di Castagneto o a
200 m. a est della medesima, poi seinpre a nord passa ,a 500 m.

a ovest della casa del podere Ospedaletto, a È m. a ovest della
Casa Terrenone, a 500 m, a ovest della caba Cestelluccio attra-

versando i campi segnati ai numeri 406, 403, 419, 429, 4ðl, 471,
480, 481 della sezione F, e ai numeri 78, 80, 81, 82, 83, 241, 240,
242, 238 della sezione Ee alla fornace raggiunta la strada che da
Castelluccio va a Bolgheri lungo quesia strada per proogguire .

sempre in linea retta verso nord fino al conBne con Cecina attfa-
versando i campi segnati ai numeri 237, 236¡2, 254, 236 della se-
zione E, piegare poi a ovest e seguire la linea di connno di detto
Comuno fino al mare, o proseguire a sad lungo il confinocol mare
fino a raggiungere il punto di partenza al confine di Campiglia
presso il Casone.

L Comune di Volterra.
Tre zone malariche.
la Zona. - La la zona malarica à limitata da una linoa che

parte dal confine di Pomgrance lungo la Cecina a 200 m. a sud
della strada campestro che va al Capannone e prosegué parallèla-
mente a questa strada fino al puntò in cui incontra 11 toirente
delle Sellato attraverdando i campi segnati al numeri 299, 898,
302, 304, 309, 313 della sez. L. ove gi dirige verso nord paralle-
lamente al torrente Fosci a 800 e 1000 m. distante dal suo letto

passagdo a 100 m. a ovest della cya Rospo a 200 m. dálla casa

Pino attraversando i campi segnati ai numeri 195 - 100 - 189 -
185 - 184 - 178 - 179 - 164 - 157 - 130 - 155 - 164 - 1102 -
della sez. Le quindi a 250 m. a sud dello case Torre e Barbaiana
e attraversa i campi segnati ai numeri 98 - 78 - 63 - 57 - 53 -
25 - 26 - 30 - 24 - 23 - 22 della sez. Le dopo si avvicina a
300 m. al torrente Fosci o prosegue nella stessa direzione di que-
sto torrente manteriendosi alla Ïstanza di 300 m., e 250 m. prima
di arrivare alla casa Pilope, volge a nord, attraversa il confluente
del Fosci detto canale attraversahdo i campi segnati al numeri
19-40-39-41-5l-52-60-68 - 66 - 71-92-98-

100 - 101 - 106 - 430 - 442 della sez. Ke a 1200 m. a nord di

questo torrento piega ad ovest passa a 100 m. a nord delle case

Casino o Casetta, o proso¿uepdo verso ovost, con leggera direzione
a gud, passA a 150 m. a nord della Casina a 100 m. da S. Lucia
attraversando i campi segnati ai numeri 445 - 446 - 447 - 454 -
453 - 456 - 457 - 458 - 460 - 461 della sor. K a ai numeri 229
- 232 della sez. II, a 500 m. a nord del Casalino inferiore (di sud)
attraversando i campi segnati ai numeri 233 - 237 - 251 - 252 -
254 - 146 - 145 - 144 - 142 - 143 - 26 - 76 - 71 - 48 - 86
della sez. II, e i numori 34l - 340 - 339 - 295 - 296
- 294 - 281 - 282 della sez. Me pioga poi verso sud passa
a 600 m. ad est dello Civotte della Monamuta o della Úiana
e 400 dai Capannini a 1000 da Catignano, e 700 m. da Casa al
Pazzo, poi volge verso ovest e raggiunge il confine del Comune
con Pomarance sulla Cecina a 500 m. a nord dalla foce diabocos
del Fosci della Cecina attraversando in questo percorso i campi
segnati ai nn. 289 - 234 - 231 - 223 - 222 - 221 - 218 - 377 -
376 - 375 - 415 - 416 - 427 - 428 - 454 - 450 - 462 - 477 -
485 - 486 - 487 - 530 - 534 - 533 - 567 della sez. M, ed i nu-
meri 138 - 120 - 119 - 118 - 116 - 110 - 112 - 109 dolla sez. 0
e qui la linea si dirige a sud lungo il confine fino a riunirsi al
punto di partenza.
II Zona. - La 26 zona malatica a limitata da una linea che

parte a 400 m. a nord della casa Burlando e a 400 m. ad ovest
della casa Apparita e va verso nord-ovest parallelamente all!Era
a 300 o 400 m. dalla sua sponda destra e passa a 100 m. ad est
della casa Palagio attraversando i campi segnati ai.un. 24 - j23
- 12 - 54 - 53 - l- 2 della sez. Fe a 150 m. a nord deIla casa

Maiano più a nord, a 50 m. a sud dolla casa Ciglieri attravor-
sando i aampi gggnati' ai nn. 90 della sez. $ e i nn. 456 - 457 -
45Š - 450 i 47f - 475 - 528 - 529 - della sez. D a =50 m. a and
e a ovest della casa di Montaperti più ad ovest Attravergande
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i campi ai numeri 536 - 537 - 561 - 562 - 564 - 560 - 574 -

597 - 598 della sez. D a 50 m. a »st della casa Luoghino o Ca-

salo,attraversando i campi segnati a N. 622 - 620 - 635 della
sez. O ossempre a. 300 m. dall'pra passa a 200 m,.a sud della
casa Cotone attraversando i- campi segnati di N. 632 - 647 - 585

-. 547 - ,586 - 18 - 17 - 10 - 11 - 24 - 26 - 58 - 59 - 61 - 62 della
sez. Il e i I(. 274 - 273 - 272 - 265 - 227 - 226 - 230 - 238

della soz. C, quindi segue la strada campestro che va lungo l'Era
e AnitÚ questa proseguo verso ovest a 200 m. a nord delle ca-
setto agll'Era attraversando i. campi segnati ai N. 237 - 244 -
245 - 246 - 247 - 248 - 249 - 250 - 252 - 19312 - 193 - 191 - 190 -

189-36-38-106-39-40-26-25-23-22-19- 17-
5 - 0 - 11 - 12 della sez. Ce i N. 40 - 4l - 37 della sez. B. a

50 m. a nord delle case di S. Nicola e Vallelunga attraversando

i campi segnati ai N. 31 - 32 della sez. Be ai N. 369 - 374 -

324 - 325 - 326 - 327 - 317 della sez. A, e 800 m. dopo piega
a sud, taglia l'Era e va lungo il Botro deIl'Alpino per 700 m. fino
al punto in cui questo Botro è attraversato dalla strada campe-
stre che unisce la casa Fraccavera alle case Fiorli e Sburleo. ove

si dirige a est, avvicinandosi all'Era e passando a 100 m. a sud

della casa Sburleo, a 100 m. a nord delle case Valle e Riparbella,
a 100 m. a sud del Molino e della casa del Podere, attraversando
i campi segnati ai N. 317¡2 - 315 - 311 - 305 della sez. A e ai

N. 9 - 10 - 42 - 54 - 55 - 56 - 725 - 726 - 72 - 719 - 73l -

694 - 693 - 089 - 669 - 668 - 667 - G50 - 622 - 649 della soz.

Y; e quindi seguendo l'Era a 300 m. dalla sua sponda sinistra
fino alla
casa Protenzana ove passa a 50 m. a ovest della casa stessa, a

50 m. a est dei fabbricati più a est dei Molini, a 200 m. a est

delle case Cupoli e Rocca, a 50 m. a ovest della casa Cerbaiola.

a 50 m. a ovest della Casa Cortilla e a 100 m. a nord est della

punta pin alta di Santa Margherita, si dirige verso est, attra-
versa l'Era e si congiunge al punto di partenza attraversando in

questo suo percorso i campi segnati ai nn. 623 - 612 - Gl2(S -
555 - 554 - 553 - 527 - 526 - 520 - 523 - 525 della se-

zione Yo ai nn. 1973 - 1972 - 1960 - 1940 - 1941 - 1902 - 1903

(l00 m. a sud della casa Pretenzano) 1904 - 1905 - 1894 - 1893
- 1913 - 1838 - 1841 - 1807 - 1778 - 1779 - 1780 - (200 a est

della Capoli) 1764 - 1786 - 17G3 - 1761 - 1643 - 1645 - 1G40 -

1629 - 1650 - 1628 - (200 m. a est della casa Rocca) 1624 - 1627
- 1520 - 1510 - 1519 - 1481 - 1482 - 1490 - 1489 - 1488 - 1487

- 1486 - 1040 - 1044 - 1045 - 50 m. a est della Casa Corbaiola)
1541 - 1042 - 1066 - 1067 - 1068 - 1018¡2 - 1018 (50 m. a ovest
della Casa Cortilla) 1012 - 852 - 854 - 848 - 846 - 883 - 951 -

948 - 947 - 946 - 943 - 020 - 921 - 022 - (100 m. a nord est

della piinta più alta di Santa Margherita) 031 - 930 - 929 - 925

- 926 della sez. Xe ai nn. 906 - DOS - 904 - 903 - 809 - 712 -

713 - 714 - 1022 - 1023 - 1003 - 1014 - 1013 - 1053 - 1052 -

1057 - 1066 - 1058 - 1059 - 780 - 783 - 781 - 703 - 789 -

790 - 791.

III Zone. - La 3a zona malarica ò limitata da una linea che

parte dal punto in cui la Zambra immette nella Cecina, che ri-

sale lungo la Zambra fino a 100 m. a nord-est della strada che

da Pomarance va alle Saline, e di là prosegue parallelamente e a

100 m. a nord di detta strada fino alla casa S. Giovanni ove

piega a nord passando a 50 m. ad est di questa casa e a 50 m.

a est delle Moie Vecchie, da dove seguita verso nord-ovest passa
a 250 m. a nord-est delle case Barbialla e Casanova attraversando

i campi segnati ai N. 104 - 99 - 87 - 112 - 113 - 114 - 115 -

117 - 122 della.seg. Pe ai N. 485 - 482 - 484 - 479 - 477 - 524
525 (50 m. a est della casa S. Giovanni) 467 (50 m. a est delle

Moie Vecchie) 456 - 452 - 451 - 432 - 188 - 150 - 187 (250 m.
a nord-ost della pasa Barbialla) 181 - 182 - 217 - 240 - 239

della sez. Q (250 m. a nord-est della casa Nuova) e attraversata
la strada provinòíale che congiunge la via Emilia á Volförra e

oltrepassata di 250 m. si dirige a sud o mantenendo la distanza

di $50 m, da questa strada parallelamente ad essa, va a raggiun,

gere il confine col Comuno, di 1\fontecatini attraversando i campi
segnati a N. 1278 - 1272 - 1277 - 1308 - 1305 - 1316 1317, -
1319 - 1338 - 1334 - 1339 della sez. Te ai N. 302 - 303 - 300
- 319 - 316 - 317 - 247 - 248 - 233 - 112 - 113 - 114 - 231 -

220 - 212 - 205 - 201 - 203 - 152 - 153 - 156 - 154 - ,155 -
176 - 178 della sez. R ove piega a sud e percorrendo il confine
di questo Comune per raggiungere quello con Pomerance, .per
tornare verso nord-est e per percorrondo il confine di dotto Co-
mune torna a congiungersi al punto di partenza allo sbocco cioè
della Zambra nella Cecina.
. 8. Comune di Cocina.
Due zone malariche.

La la zona malarica a limitata da una linea che parte dal mare
a 200 m. a nord della foco della Cecinella e parallelamente a que-
sto fiume raggiunge la strada ferrata attraversando i campi se-
gnati ai nn. 09 - 98 - 92 - 37 - 39 - 40 - 86 - 87 - 133 - 134
- 78 - 720 della sez. C, quindi piega ad angolo retto a sud o va

lungo la strada ferrata fino al passo a livello del Cedrino, ove

piega ad angolo retto ad est attraversa la via Emilia e l'oltre-
passa di 250 m., e quindi piega nuovamente a sud e mantenendosi
sempre a 250 m. dalla via Emilia seguita verso sud fino ad in-
contrare il fosso della Madonna attraversando i campi segnati ai
un. 125 - 122 - 121 della sez. C ed ai nn, 323 - 322 - 324 - 320
- 317 - 316 - 310 - 309 - 308 - 899 - 207 - 295 - 204 - 290 della
sez. B ed ai nn. 1 - 2 -7 - 6 della sez. H, ove voÍge ad est e seguita
il corso di questo fosso fino alla strada che porta alla casa del
padere Caleinaiola, ove piega a sud sud-ost, o passa e 200m. a est
della casa Calcinaiola e dalla via di Poggiali e a 300 m. a est della
casa del podere Doccioni e seguita nella stessa direzione fino a

raggiungere il fosso Livrone a 100 metri a est della casa del po-
dere Cerri (Quadrelle del Gremigni, colono Bandi) por piega a est
e va lungo il Livrone fino al punto che si trova a 800 motri a
est e dal punto in cui una linea retta verso sud incontra il Li-

.

vrone attraversando in questo suo porcorso i campi segnati ai
numeri 79 - 75 - 74 - 69 della sezione Iž ed ai numeri 177 -
170 - 175 - 174 - 173 - 171 - 170 - 169 - 37 - 38 - 70 - 138 -
71 - 73 - 75 della sezione G, qui volgo ad angolo retto verso sud
ed incontra il confine col Comune di Castagneto, seguita il confine
di questo Comuno a est e raggiungo il mare o piegando a nord,
va lungo il mare fino a raggiungoro il punto di partenza a 200
metri a nord della Cecinella.
II Zona. - La 22 zona malarica è limitata da una linea che,

partendo dal mare va lungo il confino con Rosignano fino all'in-
contro del torrente Triposce con la via campestro che va alla casa
Di Paco, Presella più a sud di Rarabino (Comune di Rosignano)
ove piega a est o corro lungo un fossetto per raggiungere la via
Emilia 50 metri a nord della casa Nicolai, e qui piega a sud o

segue la via Emilia fino a 700 metri a nord della strada che va
alle Saline ove piega a ovest ad angolo retto o prosegue in linea
retta verso est fino a raggiungere 11 confino con Riparbella al botro
dell'Aquesta per volgere a sud ovost seguire questo confino e l'Aqe-
sta fino al flume Cecina, e seguendo il corso della Cecina andare
sino al mare, ove piega a nord-ovest c lungo il mare va a rag-
giungere il confine con Rosignano, e si riunisce al punto di par,
tenza.

9. Comune di Pomarance.
Tre zone malariche.
La la zona malarica à limitata da una linea che partendo a

250 m. a nord dolla casa Batoni si dirige a nord-est quasi paral-
lela alla Cecina e passa a 250 m a nord dello caso Cestino e

Poggione attraversando i campi segnati ai nn. 1 - 13 - 19 - 22
-23-21-48-40-51-57-59-68-65-187-189411a
sez. A e 50 m. a sud delle case Canova e del Molino attravärsan,
do i campi segnati ai nn. lG7 - 168 - 166 - 170 - 171 delli iez.
A e ai nu. 164 - 162 della sez. Be seguendo il botro del Málino
passa a 350 m. a nord della Casetta, quindi prosegue a est o
passa a 250 m. a nord di S. Elisa, delle case Correto, S. Maria,
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Santo, Mugaggola, 200 m. a nord dalle Macie a 250 m. a nord
e gest della,casA S. Gastone, a 400m. a est di S. Elisa e S, Florestano,
a 299 m. a est di S. Ottavia, o S. Ernilia attraversando i campi so-
gnati ai nn. 170 - 171 - 139 - 133 - 137 - 130 - 121 - 117 - 127 - 112 - 15

20 - 26 - 25 - 24 - 52 - 50 - 60 della sezione Be ai numeri 3

- 10 - 11 - 12 - 0 - 23 - 27 - 31 - 102 - 112 - 100 - 120 -

694 ·- 693 - C93 della seziono C, ove piega a sud e prosegue a

sinistra del torrento Possora lungo la strada campestre che va
alla casa del podere nuovo, ovo proseguo verso sud-ovest e viene
a passaro a 400 motri a est dello caso Poggiamonti, a 200 a est
della casa Stoppiaccio o 50 metri a qvest del molino Doccia, at-

traversando i campi sognati ai numeri 670 - 085 - 681 - 050 -
633 - 034 - 635 della sezione Co n. 118 della seziono D ovo rag-
giungo la strada cho motte in comunicazione questo molino con
la strada provinciale di Pomarance-Castelnuovo, segue questa
strada fino alla sua congiunzione con quella di Pomarance, e
seguo questa fino alla sua Liforcaziono con quella di San Dal-
mazio o quella di San Dalmazio per 700 metri dal suo distacco

da quella di Pomarance, o qui volge a sud e parallolamente alla
Possera a 530 motri dalla sua sponda sinistra passa a 250 a ovest

della casa Cornitoio o prosoguo a sud passando a ovest dell'abi-

tato di Montecorholi o piegando verso ovest passa sotto questo
paoso o va a raggiungere la strada provincialo di Castelnuovo,

ove piega a sud lungo questa strada fino alla sua biforcazione

con quella por Serrazzano o qui piega ad angolo rotto a est at -

travorsa la PÑssera, attravorsando i campi sognati ai numeri 217
- 210 - 224 - 225 - 930 dolla seziono Eo la olirepassa di 300m.
per piegaro a nord o decorrore in questa direziono. parallelmente
alla Possera a 300 m. dalla dalla sua sponda destra fino alla ogsa

Quorcetello, della quale passa a ovest, o qui piega a est si allon.
lontana 600 m. dalla Possera, passa a 50 m· a est della casa Ci.

to·na, o prosegue fino a che non incontra la casa campestre che
metto in comunicaziono il podoro Lama con la Puretta attraver-

sando fa questo lungo percorso i campi segnati ai nn. 1165 - 1166
- 1150 - 1151 - 1154 - 1137 - 1136 - 1133 - 1139 - 1109 - 1110

- 1117 - 1112 - 1076 - 1075 - 1055 - 1030 - 1057 - 1050 - 1047
-60-71-67-63-61-5G-55 -85-86- 87-125-44
-40-36-36-22-81-16-17-15-14-8-G-5della
sez. BI2 o i nn. 308 - 307 - 310 - 311 - 298(2 - 303 - 272 - 271
- 270 - 208 - 243 - 244 - 242 - 222 - 224, segue questa strada
fino a 300%. à iioré dólla dasa Pdrotta, ove volgo a est-ovest

o va a ritroso della Cocina parallolamonto ad ossa mantonendosi

a 300 m. dalla sua sponda sinistra fino a raggiungere il confine
di Volterra, attraversando i campi segnati ai numeri 14 , 21 -

20 - 19 - 33 - :34 - 31 36 - 113 - 112 - 115 - 110 - 122 -

120 - 121 - 124 - 133 - 137, della soz. Ro lungo questo confine
fino'All'iácontro della Cecina con la Trossa o oltrepassato questo
torrènto di 500 m. no sogno il corso a ritroso mantenendosi a 500 m.
dallä saa äpoiida sinistra fino a incontraro la strada mulattfora che

da Libbianová.alla fontana S. Maria attraversando i campi segnati ai
nn. 325 - 302 - 322 - 331 - 323 - 318 - 316 - 193 - 186 - 193¡S -
187 - 188 - 01 - 56 - 55 - 53 - 51 - 48 - 49 - 47 , 37 , 35 -
162 17 18 - 10 - 20 - 21 - 23 - 27 - 24 - 25, dolla sez. No
ainn.4-8-9-l3-14-33-38-36-46-47 -48-87
- 3 61 - GB - 65 - 66 - 67 - 377 - 402 - 401 - 401 - 406

della sez. O, ovo pioga a sud-est, attraversa la Trona o passa a

200 è, a sud della casa del Podero Scranni, o oltrepassata di
200 m. la strada che motto in comunicazione detto podere con

Santa Maria volgo a nord o oltrepassato di 300 m. il torronte

Racagnose, attraversando in questo percorso i campi segnati ai
nn. 9 - 12 - 13 - 11 - 26 - 28 - 27 della soz. Po ai nn. 156 -

157 - 150 - 161 - 162 - 163 - 171 - 183 - 183 - 184 - 181 -

192 - 186 - 100 - 191 - 196 - 197 dolla soz. Q, o ai nn. 236,
237, 230 235. 233, 231, 234, 222, 221, della soz, B, e al nn. 236,
239, 200, 200, 104, 10, della sex. A, pioga a nord-ovest o segue il
corso di questo torrento a 300 m. dalla sua sponda destra o pro-

orqq hin la Trossa fino a 400 m, prima cho ossa si versi nolla

Cecina, ove piega ad est e corre parallela o a ritroso della Cecina
a 400 m. dalla sua sponda sinistra fino ad incontrarsi, col punto
di partenza a 230 m. a nord della casa Batorri.
2a zooa. -- La 22 zona malarica ð limitapa da una linea che

parte dal punto ove la Cornia entrg nella provincia di Grosseto e

segue verso nord il confine col Comune di Castelauovo Val di Co-
cina lungo questo fiume fino al punto ove in esso si immotto il
torrente Turbono e qui va direttamento a ovest, passando a 150

m. a nord della casa del Podere Aja porcile, fino a incontrare, il
rio di Lùstignano attraversando in questo suo percorso i campi
segnati ai nn, 393 - 392 - 391 - 329 - 399 - 325 - 320 - 321 -

09-ll3-107-Il2-108-lll-56-54-59-60-10-5
- 3, della sez. K ove piega a sud passando a 300 m. a ovest dello
caso Gallelo, Ala del Collo, o passando a est dello caso dei Lagoni
Rossi e a 100 m. a ovest del Molino Venello va a raggiungero la
sponda sinistra del tortente Guardigiano, che sbocca nella Cornia
che é a confine colla provincia di Grosseto, indi percorre la sponda
destra della Cornia e raggiunge il puntp di partenza.

3a Zqna. -- Altra zona malarica si ha no) ierritorio lungo il
torrente Pavono, lungo la sponda sinistra di contro il podero Ap-
parita e mantenendosi a 500 m. dalla sua sponda, segue verso sud
sino a raggiungere il confino con Castelnuovo Val di Cecina at-
travorsando inequosto suo percorso i campi segnati ai nn. 334 - 333
- 332[2 - 332 - 277[2 - 277 - 279 - 280 - 300 - 290 - 301 - 887
- 801 - 893 - 008 - 030, della sez. B[2 fino a ritrovare il confino
colla provincia di Siena che segue fino a raggiungere il punto di
partenza.
' Ï0. Öomune di RipaËbella.
La zona malarica à limitata da una linea che parte dal contmo

di Montecatini, 100 m., a nord della strada provincialo Salaiola,
e .parallelamento a questa va verso ovest fino alla strada cho va
a Riparbella attravoraando i campi segnati ai nn. 381 - 322 - 325
- 314 - 311 - 308 - 292 - 293 e 291 - 200, .dolla sez. F, o ai
nn. 271 - 270 - 266 - 272 - 202 - 259 - 257 - 277 - 258

- 252
- 243 - 220 - 231 - 219 - 222 - 220, doll& 807. E, o al nn. 150
- 157, della soz. C, ove piega a nord lungo la strada diRipartella
fino all'incrocio di detta strada ool, betro dei Cþinsini, proseguondo
lungo il betro doi. Chausini fino a che questo viene a trovarsi
prossimo all'angolo acuto aho fa la strada sopradetta (por com-
prendere lo caso Santa Maria o Forcoli) o di qui pioga vorso ovost
e leggermente a nord in direzione dei poggettini fino a raggiun-
gera le Botra attravorsando in quosto porcorso i campi segnati ai
nn, 205 « 244 - 213, della sez. D, che oltropassa di 50 m., poi
prega.a aud,o corre parallelamente alla Botra, mantenendosi a50
m, di, distanza o includendo il Frullino, casa Ceppatelli o Fiora-
broooi e il Molino della B>tra por proseguiro diretta Ano a 100 m.
a nord della strada provinciale, attraversando i campi segnati ai
an. 240 - 238 - 230 - 207 - 205 - 203 - 800 - 196 - 196(2 - 168
- 107 - 166. - 163 - 137, della. soz. C, oyo piega ad ovest, o man-
tenendosi parallola o distante 100 m. da detta strada (Salaiola) va
verso,il .confine con Cooina al Botro dell'Aquerta attravorsan¾ i
catapi sognati al nn. 135 - 141 - 134 - 128 - 120 - 100 - 101 -
101 - 106 - 92 - 91.- 80 - 72 - 75 - 16!- 18 - 26 - N - 58 -
57-50-54-55-52-39-40-41-42-43-44dollasud-
detta soz. Go ai an. 40 - 52 - 53 - 54 - 55 della sez. Be 100
m. prima di giungere alla strada campestre cho va allo Porca-
receio volgo a nord o oltrepassa di l00an. la casa dello Porca-
roccio, ove comincia la macchia, piega a ovest o raggiunge il Botro
dell'Aquerta confine son Coeina, piega a sud e segue questo con-
flue e poi a ost seguitando questo confine fino a raggiungere
quello col Comune di Montocatini e riunirsi al punto di par,
tonza.

11. Comune di Itosignano.
La zona malarica ð limitata da una linea che parte dal maro

o seguo il confino con Cecina lungo il ,Triposoo fino all'incontro
con la strada campostro che ta alla casa Di Paro (presella più a
sud IIi Barabino) o seguo questa strada fino alla prosoll4 ove
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piega a nord sulla strada della macchia per volgere a ovest lungo
lo stradone Camerini sino all'incontro della via di Bolvedere e

seguendo questa verso nord va fino a 100 m. a nord della strada

delle preselle Mastiani e subito volge a est parallelamente a

questa strada sempre mantenendosi a 100 m. a nord della mede-

sima va a ragggiungere il confine con Castellina, attraversando
in questo percorso i campi segnati ai num. 123 - 116 - 118 -

110 - 120 - 133 della sez. F ove piega a nord e segue detto con-

fine lungo la strada fino all'incontro della strada che va allo

fabbricho e a 50 m. a nord di questa strada piega a ovest e de-

corre parallelamente alla medesima sempre 50 m. a nord attra-

yersando i campi segnati ai nn. 210 - 200 - 208 - 202 - 200 - 199

I 188¡3 della De ai num. 141 - 145 - 140 - 67 - 70 - 69;2 - 69 -
54 set. 53 della sez. Ko ai num. 198 - 192 - 207 - 210 - 212

- 213 delfg gez. G. per seguire poi la strada delle Ceppite, di
San Marco e deDa casa e poi volgendo a nord a est della strada

che va al Giardino per poi piegare a ovest e quindi subito a sud

lungo la via del Mondig.lio, .eppoi piega a nord-ovost sulla pro-
vincialo livornese sino a 100 m. tvanti di giungere al caseggiato
di Caletti, ove piega a ovest e raggiunge il mare, qui piega a

sud e seguita lungo il mare fino a ysggiungere il punto di par-

t3nza.

19. Comune di Castellina.

La zona malarica è limitata da una linea che parte dal confine
con Ronignano e segue a est la via delle Badie (Badione) fino a

che questa strada non incontra la mulattiera che va al molino dei

Forconi (del Santini), qui volge a nord fino a 250 m. a sud

del torrente Pescera e volge ad est parallelamente al corso (a ri-
troso) di esso, mantenendosi a 250 m. a sud del medesimo fino a

incontrare la via che conduce alla casa Dispensa, attraversando in

questo percorso i campi segnati ai un. 403 - 412 - 416 - 415 -

418 - 422, della sez. D, e qui volgo a nord, raggiunge la Pescera

e segue a ritroso il suo corso fino all'incontro della strada pode-
rale, che unisce la casa alla via Rosignanina, segue questa strada

verso nord passando a 150 m. a ovest di Gesseta, e seguita poi
verso nord, passando a 200 m. a est della casa Matassina, fino a

incontrare il confirte con Satita-Luce, attraversando i campi se-

gnati ai nn. 189 - 127(2 - 137 - 138 - 140 - 132 - 131 - 91 -

90 - 87 - 88 - 81 - 82 - 78 della medesima sez. D, segue verso

nord questo confine, fino alla strada Poggiberna (della Val di

Perga) che va a Pomaia segue verso sud-ovest questa strada, fino

a che non trova una strada campestre che ya al poggio Marchino,
ove volge a nord oppoi a ovest seguendo quesia strada fino a rag-

giungere il confine con Rosignano, ove piega a sud lungo questo
confine che seguita fino a ggiungere il punto di parteril.a.

13. Comune di Castelnuovo Cecina.
Due zone malariche;
la Zona. - La la zona malarica è limitata dalla linea che parte

dal confine col Comune di Massa Marittima (Grosseto) ove il rio

delle Gorghè sbocca nella Cornia e si dirige a nord-cst seguendo
il corso di questo rio fino allo incontro della strada mulattiera

cbe porta ai poderi di S. Maria e S. Elisa attraversando i campi

segnati ai .num. 154 - 175 - 176 - 182 - 183 - 188 - 226 - 268 -

274 - 281 - 302 - 3ll della sez. Qe qui volge a nord passando
a 200 m. a est della casa Puntoni, a 103 m. a est delle case

Santa Elisa e San 1 orestano e prima di arrivan al molino della

Correta volge a est attraversando in questo suo lungo percorso i

cainpi segnati ai num. 3l0 - 307 della soz. Qe ai num. 757 - 746

- 738 - 744 - 644 - 645 - 649 - 650 - 656 - 657 - 679 678 - 674

- 590 - 595 - 594 - 596 - 607 - 610 - 6fl - 312 - 313 - 314 -

303 - 315 - 317 - 318 - 297 - 296 - 295 - 234 - 290 - 330 -

332 - 333 - 336 - 337 - 259 - 258 - 252 - 234 - 256
- 255 - 241

- 227 della sez. P, segue a ritroso il corso del Botro che à pros-

simo a questo molino e va a spassare a 100 m. a sud delle case

del Bagno e qui volge a sud e va a trovare la via carrozzabile di

Larderel, segue questa via e 500 m. dopo la Burraia volge a sud

gassa a 400 m. A est del Sasso attraTOrsa i campi segnati a nu-

meri 222 - 217 - 215 - 220 - 199 - 182 - 167 - 168 - 169 - 15'S
della medesima sez. P, attraversa il fiume Cornia e va parallela allo
stesso a 500m. dalla sua sponda destra fino a raggiungere il torrento
Turbone attraversando i campi segnati ai on. 80 - 21 - 20 - 19 - 25
- 27 - 47

- 43 - 39 - 5G della sez. Oc ai nn. 343 - 342 - 338 -
336 della sez. Ne al nn. 142 - 143 della sez. Ee ai nn. 320 -
322 - 310 - 314/2 - 313 - 209 2 - 152/2 - 152 - 94 - 97 - 98 -
100 - 102 - 103 - 104 - 105 - 72 - 71 - 70 - 08 - 50 - 06 - 58
- 56 - 83 - 34 - 35 - 15 - 7 della sez. N che segna il confine

col Comune di Pomarance e qui piega a sud e segue il confine

fino a raggiungere il punto di partenza.
22 zona. - La 2a zona malarica ò lim¡tata da una linea che

parte dal confino con Siena a 503 m. dalla sponda destra di detto
torrente a partire dal Botro di Pisciatoio e mantenendo questa
distanza dal torrente ne segue il corso fino a raggiungere il con-
fine con Siena e volgendo a ovest lungo questo confine e quello
col Comune di Pomarance oltrepassa di 500 metri il torrente Pe-
rone ove volge a sud o mantenendosi a 500 metri dalla sponda
sinistra di detto torrente prosegue fino a ritrovare il confine con

la Provincia di Siena che segue fino a raggiungere il punto di
partenza attraversando in questo suo lungo percorso i campi se-
gnati ai nn 121 - 132 - 144 - 143 - 140 - 150 - 50 - 105 -
174 - 187 - 180 - 103 - 20ti - 200 - 20 1 - 263 - 237 - 236 - 220

. 220 - 237 - 211 - 242 - 15 - 14 - 13 della sez. Co ai un. 98

- 90 - 97 - lul - 102 - 101 - 103 - 107 - ll0 - 122 - 131 -

148 - 140 - 119 - 121 - 147 - 14ti - 143 - 142 - 483 - 487 -

488 - 404 - 400 - 458 - 430 - 452 - 304 - 507 - 516 - 517 -

521 - 522 - 545 - 547 - 585 - 580 - 50412 - 504 - 593
- 005 -

604(2 - 004 - 018 - 610 - 021 - 740 - 748 - 746 - 743 - 741 -
7GS - 765 - 772 - 774 della sex. Be ai nn. 543 - 544 - 515 -
555 - 556 - 557 - 593 - 598 - 596 - 595 - G38 - 634 - 637 -

672 - 671 - 675 - 67512 - 663 - 734 - 743 - 751 - 753 - 813 -
812 - 811 - 818 - 821 della sez. D.

14. Comune di Montecatini Cecina.

La zona malarica a limitata da.una linea che parte dal tor-
rente Ritasso a 500 m. dalla sua foce nella Sterza, e si dirige
verso nord-ovest parallolamente alla ferrovia della lignite a 500
m. a est della medesima fino a E00 m. prima di arrivare al ea-
nale del molino detto della Storza attraversando nel suo lungo
percorso i campi segnati ai nn. 232 - 228 - 229 - 204 - 202 -
203 - 201 - 197 - 191 - 102 - 101 - 166 - 157 - 158 - 152 -
150 - 153 - 133 - 131 - 120 - 115 - 36 - 106 - 107 - 101 -
103-37-91-71-7ß-73-60-08-G3 - Gl-57-Š8-
51 della sez. Po ai nn. GOS - 043 - 640 - G38 - 673 - 672 -
071 - 682 - 683 - 683 - 707 - 702 - 81 - 77 - 16 della sez. O,
ove volge a est e mantenendosi a 500,m. a sud di questo canale
e parallela e qu.sto seguita fluo a 400 m. prima di raggiungere
il torrente Trossa attraversando in questo suo percorso i campi
segnati ai un. 63 - 01 - 87 - 110 - 108 - 112 - 134 - 136 - 135

- 147 - 138 - 150 - 144 - 158 - 157 - 163 - 164 - 155 - 164
- 148 - 147 - 238 - 212 - 207 - 208 - 269 - 270 deÌla
stessa sez. O, ove piega a sud est e mantenendosi a 500 metri a
ovest di questo torrente, va a raggiungere il confine con Poma-
rance, ove piegando a nord e poi a nord-ovest segue questo con-

fine e poi il confine col Comune di Volterra fino a 500 metri a
nord della strada Salaiola; e attraversando i campi segnati ai
nn. 35 - 44 - 42 - 45 - 46 della sez. Ho ai nn. 363 - 358 - 359 .
220 - 228 - 221 - 207 - 208 - 202 - 201 - 197 - 198 - 100 - 167 -
171 - 172 - 181 3 - 177 - 178 - 102 - 101 - 58 - 63 - GI - 65 - 66
- 91 - 92 - 83 - 81 - 80 - 79 - 78 - 77 della sez. led nn. 423
- 421 - 435 - 407 - 441 - 415 - 444 - 313 - 317 - 312 - 311 -
310 - 308 - 300 della sez. E piega a ovest e mantenendosi a 500
metri della via Salaiola, va parallelamente alla medesima fino a

raggiungere il confine con Riparbella, ove piega a sud lãogo
questo confine, o i confini di Monte Scudaio, Guardistallo e Cecina
fino all'incontro del Botro della Canonica o qui segue a sud-est
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parallelamente alla ferrovia della Lignite a 500 metri a ovest

della medesima fino A Ÿà¼iunfere il confine con Monteverdi ove

volge a est o poi a sud e quin li nuovamente a est lungo questo
confine per raggingere il punto di partenza, attraversando in detto

percorso i campi segnati ai nn. 335 2 - 333 - 332 - 320 - 342 -

325-373-391-302-413-432-4372-43G-435-459-402
- 469 - 471 - 539 - 538 - 517 - 554 - 030 - 640 - 612 - GGS - GG2

- 667 - 660 - 696/2 - 672 - GOO - 088 - 637 - 073 - 683 - 682

della sez. Q.
1ö. Comune di Guirdistallo.

La zona malarica à limitata da una linea che parte dal confine
di Montescudaio lungo la Cecina o segue questo confine fino al-

l'incontro della strada che porta alle case Propio o Calcinapettini,
e qui segue verso est questa strada fino a 200 m. prima di arri-

vare alla strada provinciale (llelÍa Caminata) che porta a Volterra,
qui volge a sud-ovest e parallelamente a questa strada e sempre

a 200 m. ad ovest seguita fino a raggiungere il confine con Ca-

sale. attyyersand.o i campi segnati ai nn. 83 - 1G4 - 110 - 109

- 108 - 120 - 130 - 131 - 133 - 134 della sezione Be ai nn. 88

- 90 - 86 - 153 - 152 - 155 - 151 - 146 - 147 - 148 - 143 -

140 - 142 - 135 - 139 - 138 - 186 - 200 - 190 - 198 - 10G -

201 - 204 - 203 - 200 - 207 della soz. C, ove volge ad ovest se-

-guita questo confine e quello con Cecina, poi piega a nord-est

lungo il confine con Cecina, e poi a nord-ovest lungo il confine
con Montecatini fino a raggiungere il punto di partenza al con-

fine con Montescudaio.
Visto, d'ordino di Sua híaestà il Re:
Il Ministro dell'Interno

GIOLITTI.

disposizioni contenuté nel disciplinare firmato ed accet-
tato dai ragreántanti ÊeÍla McÏelà anonima dei

tramways Napolitani in data 9 maggio 1903.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei décreti de'l Itegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 21 maggio,1903.

.
VITTORIO E¾ANUELE.
- N. BALEN2ANO.

Visto, Il Guardosigilli: Cocco-Onto.

MINISTERO Ï)ELL'INTERN'O

Disposiziono fatta nel personale dipadente:
Amminintrazione della Pubblion Sicurezza.

Cbn R. decreto del 28 giugno 1903:
De Salazar Do'Riso niu'teppe, ddlegato di 3a cldsso, richiaàato in

servizio a stia domandi.

MINISTERO
DI AGRIÒOLTURA, IND. E ICOMSIERCIO

Ser•vizio della propriotA Endudtrlale

Il Numero COLV (Parte supplementare) deMa Raccolta

sfßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dellh Naziotie
RE D'ITALIA

Vista la legge 27 dicembre 1890, n. 501 sulle tramvie

'a trazione meòóahica e sulle ferrovie eóonomiche;
Visto il Regolainerito yer l'esecuzione di detta legge,

approvato con Nostro decreto del 17 .giugno 1900,

'n. 306;
Beittiti il Oonsí lio Superibre dei Lavori 'Pebblici ed

il ConiÌtil siip 16re 'déllo strade ferräte;
¾uifa 'lir joita dél Nostro hiinlåtro Segietario di Stato

pei Iiv ri Páf>lici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Societh anonima dei tramways Napolitahi auto-

rizzata a trasformare ed esercitare a trazione elettrica

Ïa linea San Fer'dinando - Barriera dei Granili-San

Giorþo a Cremano dalla ~Ì3ai iera dei Granili fino a San

Giorgio a Cremano.
Art. 2.

Il tronco tramviario predetto sais costruito a scarta-

mento normale secondo il progetto 28 febbraio 1903

prodotto dalla Socioth concessionaria, visto d'ordine No-

stro dal Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pub-

blici, e 'per l'eseret2io di esso dovranno osservarsi le

disþbsitiorii ilalla 'légge 27 dicembro 1890, n. 561 e del

égolimento appr ovito con Nostro decreto 17 giugno
900, n. 306, dalla medesima derivante, noncliè dalle

Trasferimento di privativa industriale N.62765.
Por gli effetti degli articoli 40 e seguenti della legge 30 ottobre

1839, N. 3731, 'si rende noto al pubblico sehe la pkivativa indu-
striale dal titolo: « Système et appareil perfectionnés þout le
traitement de la graine de coton », originafiamente rilasöiata al
nome di The Cotton Seed Oil Syndicate Limited, a Londra, come
da attestato delli 14 luglio 1900, N. 55453 del Registro Generale,

fu trasferita per intero alla Cotton Seed Compány Limited, a
Londra, in forza di cessione totale fatta con atto privato sotto-

scritto dallo parti a Londra, addl ll fehldaio o 19 marzo 1903,
debitamente registrata all'Ufficio Demaniale di Roina il giorno 2

aprile 1903, al N. 12800, vol. 721, atti pridati, o Ípresentato pel
visto all'Ufficio della pi•oprietà industriale, addl 4 aprile 1903,
oro 17,15.

Roma, 22 giugno 1903.
Il Direttore Capo della Divisione I

S. OTTOLENGHi.

Trasferimento di privativa industrikte N. 2766.
Per gli effetti'degli articoli 40 e seguenti della légge 30:ottobre

1839, n. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo: « Système perfectionne de convoÿeur on trans-
porteur-secteur Spður los tourteaux », originarismente rilaseista
al nome di The Cotton Seed Oil Sýndicate Limited, a Londra,
come da attestito delli 18 luglio 1900, n. 55992 del Registro
Generale, fu thasferita per intero alla Gotton Beed Company
Limited a Londra, in forza di cessione totale fatta con atto

privato sottoscritto dalle parti a Londra, aiddi 11 febbraio e 19

marzo 1903 debitamente registrato all'Ufficio demaniale di Roma

il giorno 2 aprile 1903, al n. 12809, y 1. 721 atti lprivati e pre-
sentato pel visto all'ITilicio della proprieth intellettuale addl 4

aprile 1903, ore 17,15.
Roma, addi 23 giugno 1903.

Il Direttore Capo della Divisione I
S. OTTOLENGHI.
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1VIinistero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Divisione la -- Sozione 2a

(Servizio <1c11a propricta in<Iustr-inIc)

ELENCO N. f> degli Attestati di trascrizione dei Marchi c Segni distintici di fabbrica e di commercio

rilasciati nella 22 quindicina del mese di aprile 1908.

Attestato COGNOME E NOME DATA
TRATTI CARATTERlSTICI

o o del della presentaziono
5 ¿'> del Marchi e Segni distintivi di fabbrica

5 richiedente della domanda

5573 53 51 Electro Silicon Company a 19 novembre 1902 Etichetta circolare con bordo più niarcato a sinistra, portanto la
New-York. scritta: Electro ßilicon-or magic Brilliant-The Uttricalled

Polish-for-Gold and Silver plated toare glass tin, Steel or
any material tohere a Brilliant Lustie in regteired, The

Electro Silicon Co, Proprietors, 72 John ßtreet, Nev-York.

Questo marchio, già .logalmente usato dalla richiedente ne-
gli Stati Uniti d'Amorica per contraddistinguere i saponi e
lo polveri per puliro metalli, ecc. di sua fabbricazione, sarà
allo stesso scopo adoperato nol Regno, applicandolo sui re-

cipienti, imballaggi, earte di commercio. oce.

5574 53 52 Guelfi Andrea fu Cesare, 10 id » Rottangolo con la figura d'una corona reale nol mezzo e le
a Genova. parole: Sapone: in alto: Reale: in basso in lettere maiuscole

da stampa, sotto al rettangolo leggesi su due righe : Andrea
Guelli fee Cesare --- Genova.

Questo marchio sark dal richiedento adoperato por contrad.
distinguere il Saporie di sua fabbricazione, denominato sapone
reale, applicandolo direttamento sul prodotto nonchè sulle

casse, involuori, carte di commercio, oce.

5575 53 53 Ditta cabant & C.io, a 10 id. » La figura di un solo raggiante con orlo dentellato, parzialmente
Buenos-Ayres ricoperto da un disco nero della modosima grandezza, in alto

leggesi la parola; eclipse: o sotto: Marca depositata.
Quosto marchio, gia legalmente usato dalla richiedente nella

Repubblica Argentina, per contraddistinguero gli articoli di
cancelloria e di libreria di suo commercio, sarà allo stesso

scopo adoperato nel Regno, applicandolo nel modo più oppor-
tuno sui prodotti, sullo easso. imballaggi, carto di commer-
cio, ecc.

5576 i 53 54 Huber Franz, a Jenbach 8 id. » Targa portanto la scritta: Fran: IIuber Jenbach, sormontata
(Tirolo). dalla figura della fenice in atto di sollevarsi da un mucchio

di ceneri

Questo marchio sarà dal richiedonte adoperato por contrad-
distinguere le falci di sua fabbricazione, imprimendolo nel
modo più opportuno sul prodotto medesimo.

5577 53 55 Fiatolini Pietro, a Roma. 24 id. » l.° Etichetta rettangolaro divisa in tre zone: la superiore porta
in una striscia nera la indicazione del prodottd: 14tlole di
catramina: seguita dalle parole: raccomandate nellemalattie
di petto: e' sotto una linoas la scritta: Laboratorio chimico-
farmaceutico delle ferrovie - Roma - con la figura di un
serpe attoreigliato alla clava; quella di mozzo sormontata da
una ruota alata, contiene la formola chimica attraversaÀ
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Attestato COGNOME E NOME
D A T A

della TRATTICARATTERISTICI
e g del presentazione

S richiedente
della dei Marchi o Segni distintivi di fabbrica

o g j domanda

gonalmento dal fae-simile della firma: P. Pistolini, o la zona
inferiore, oltro la ripetizione delle parolo: Pillole di catra-

mina: sopra una striscia nera, porta la scritta: Raccoman-
date nella cura della tosse, raffreddore, bronchite; e l'in-
dicaziono della dose. Il fondo dell'etichetta è formato dalla
parola ripetuta: Catramina: in tinta loggera a righo diago-
nali.

2.° Etichotta circolare diametralmento attravorsata da una fascia
con l'indicazione del prodotto: Pillole di catramina: nel

campo superioro vedesi la figura della ruota alata o contor-
nata dalla dicitura: Laboratorio chimico-farmaceutico delle
ferrovie: o nell'altra inferiore leggesi : raccomandate nella
cura deihr tosse, raffreddore, bronchite.

3.* Striscia portanto sopra un fondo identico a quello della prima
etichotta la flgura della ruota alata, l'indirizzo: Via Manin,
4 - Roma: e la formola chimica del prodotto.
Questo marchio sarà dal richiedente adoperato per contrad.

distinguere le Pillole di catramina di sua preparazione, ap-
plicandologsullo scatolo ed involuori cho racchiudono il pro-
dotto.

5579 53 56 Rossi dott. Pietro, a Mi- 13 novembre 1902 La parola Etechil, accompagnata dall'iscrizione: D.r Pietro Rossi,
lano. medico-chirurgo-Milano.

Questo marchio sarà dal richiedento adoperato per contrad-
distinguero un medicinale di sua preparazione denominato
Euchil, applicandolo,sui recipienti contenenti il prodotto, su-
gli involueri, imballaggi, carto di commercio, occ:

5582 53 57 Ditta L.zo De Antoni & C.i, 19 id. » Etichetta rottangolaro pórtanto internamento la scritta : Este's
ad Esto (Padova)· Tändstichsfabriks L. De Antoni e C.i parafjinerade ßäher-

hets-Tandstickor utan svafoel och fosfor-Tända endastmot
lädans plän: e due circoli; l'uno con la figura di un leone
alato, ed una corona d'alloro l'altro, disposti lateralmento.

Questo marchio sark dalla richiedento adoperato per con-
traddistinguero i fiammiferi di sua fabbricaziono denominati:
ûammiferi di sieurozi,a svedesi, applicandolo sulle scatole che
li contengono.

5636 53 58 Branca Dolores Ìlornardi- 31 dicembre 1903 Etichetta rettangolaro con cornico interlineata da piccoli frogi,
fio "o Ciiroliita fu cav· portanto sopra un nastro spiegato le parole : Fernet Branca
t a F.lli Branca - Milan ([taly), o sotto al nastro la scritta:

a Milano.
'

L. Gandolfi e C. - Neto-York .- sole importers for the
United States Mexico, Canadà, Cuba & Porto Rico -; a si-
nistra veggonsi due modaglioni coi ritratti di GiorgioWashin-
gton o di Cristoforo Colombo, fra i quali medaglioni vedesi
un ramo di alloro. Il fondo dell'etichetta a costituito da tanto
ellissi portanti su tro righo lo parole: -Fernet Branca.

Questo marchio sarà dalla richiedento adoperato por con-
traddistinguero il Fernet Branca di fabbricazione della Ditta
F.lli Branca, applicandolo sulle bottiglie contortenti il pro-
dotto.
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Attestato
COGNOME E NOME DATA

TRATTI CARATTERISTICI
o del della presentazione5

dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica.2 $ richiedente della domanda
o o =

5687 53 59 Branca Dolores,Bernardino 31 dicembre 1902
e Carolina fu cav.

Stefano, proprietari
dellaDattaF.lliBranca,
a Milano.

I

l Etichotta rottangolare portanto in alto <lue stemmi inclinati,
ornati di rami con foglio, sormontati ognuno da una corona
o contononti, quello di sinistra la croco rossa in campo bianco
e l'altro a destra il leone rampante in campo reticolato, nello
spazio superioro fra i duo stemmi spicca il monogramma in-
trecciato F. B., sotto loggesi: Marque ddposde, e nell|parte
inferiore dell'etichetta su tre righo: Vietex Cognac superieur
- F.lli Branca -- Milano.

2 Striscia portante fra due linee parallele la scritta: ßgle im-
porters for the United States Mexiep, Canada, juba e
Porto Rico L. Gandolg & C.° Neto-York : su tre righe.

3° Etichetta in forma di mezzaluna portante nel mezzo 10 stem-
ma con la croca rossa descritta di sopra, accompagnato da
stello raggianti a cinque punte, disposto due a destra e due
a sinistra.

4° Capsula metallica circolare con lo stemma di cui sopra, cir-
condato dalla scritta: Vieux Cognac supèrieur - F. E
Questo marchio sarà dalla richiedente adoperato per con-

traddistinguere il Cognac, di fabbricazione della Ditta, appli-
candolo nel modo più opportuno sulle bottiglie contenenti il
prodotto.

5669 53 60 Ditta Andreotti & C.°, a
Luceá.

I

15 gennaio 1903 1° Etichetta circolare portante nel mezzo il disegno di una testa
di antilope, e, fra due circoli concentrici, la parola: extraforte
per macchina: in lettere maiuscole da stampa; sotto la testa
di antilope vedasi un'ovale, che porta il numero del illato.

2° Etichetta circolare, con in mezzo il monogramma intrecciato:
A & C: l'indicazione della misura in yards e 'la parola: ga-
rantita: in stampatello maiuscolo sotto al monogramina, in-
torno, fra due circoli concentrici, si legge: FaNbrica di plati
cucirini - Andreotti & C3 Lucca.

Questo marchio sarà dalla richiedente adoperato por con-
traddistinguere i filati cueirini di sua fabbricazione, appli-
candolo sui rocchetti e sugli involucri che racchiudone i me-
desimi.

Roma, addi 12 giugno 1903. Il Direttore Capo della la Divisione
S. OTTOLENGHI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTuricA D'INTESTAZION'E (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Og0,

cioë: Ñ. l,233,Š80, d'inserizione sui registri della Direzione Gene-
rale, per L. 180, al nome di Fasolo Giusoppe e Letterio fu Giu-

seppe, minori sotto la patria potestà della madre, signora Lo Presti
haetana fu Gaspare, vedova Fasolo, oramoglie di Valenti Giuseppe
domiciliato in Messina;

e n. 1,258,590, per L. 5, al nome di Fasolo Giuseppa e Let-
terio fu Giuseppe, minori, como sopra furono così in_testate per er-
ore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
ioge del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi

e'Ñfrahnho à Tagolo Giuseppe e Letteria, fu Giuseppe, minori, sotto
la patria potestå, ece., come sopra, veri prop:ietti t'c"e tendite

stesse.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubbl co,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procedera alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 13 luglio 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA. (3 ËubbliCßZiON€).
La signora Pesce Amalia fu Gennaro, nubile, ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 3337 ordinale, a. 1976 '

pratocollo,
e n. 16257 di posizione, statale rilasciata dalla Intendeva di Fi-
nanza di Napoli in data 22 aprile 1903, in seguito alla presenta-
zione di un certificato della rendita complessiva dilL. 85, ,conso-
lidato 5 0(0, con decorrenza dal 1° gennaio 1903.
Ai termini dell'art. 334 del vigente Regolatnento sul Deljito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati all
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signora£esco Amalia suddetta i nuovi titoli provenienti dall'oso-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della prodotta ri-
cetúta, la; quale rimarrà di nessun valore,

Roma, 3 luglio 1903,

Il Direttore Generale
MANCIOLl.

RETTiricA o'INTESTAZIONE (ga Ë¾Ôblica%iOtte).
Si 6 dichiarato che la rendita seguonto del Consolidato 5 Ot0 cioã.

N. ]135162 d'iscriziogo sul registri della Direzione Generale, per
L. 130, al nome di Bava hees fu Carlo, minore sotto la patria
potestà di Pich Maria ved. 13ava, dorniciliatp in Roma, fu coal
intestata por errore ocçorso nello indicazipni date dei richiedenti
all'A,mministrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece
iniesWal i Baia Ida ines fu Carlo, minore, come sopra, vera
propriotaria dolla rendita stessp.
A' tormini dell'articolo 72 tÏol Itegolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avorvi interesso cho, trascorso un mese

dalla prima piibblicaziono di questo avviso, ovo non sieno stato
notificato opposizioni a questa Direzione Gonoralo, si procodora alla
rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto,

Roma, il 6 luglio 1903.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTIFICA D IlfrESTAZIONE (3' Pubblicazione).
Si à dichiarato cho la rendita seguento del Consolidato 5 Ot0,

oloã: N. 893,000 d'iscrizione sui registri della Direziono Gene-
rale, por Liro 5000 al nome di Paniaga Angelina di Vi-
tantonio, minore sotto la patria potesta domiciliata a Napoli, fu
così intestata per erroro occorso ;1olle indicazioni dato dai richie-
denti all' Amministraziono del Debito Pubblico, montrechè do-
vova invoco iniostersi a Pani::i Angelina di Vitaolonio, mi-
nore sotto la patria potestà domiciliata a Napoli, vera propric-
taria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Ilegolamento sul Debito Pubblico,
si diflida chiunque possa avervi intoresso cho, trascorso un meso
dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ovo non sieno stato
notificate opposizioni a quosta Direzione Generale, si procoderà alla
rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 6 luglio 1903,
11 Direttore Generale

MANCIOLI.

Dirosiono Generale del Tosoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importatione ð fissato per oggi, 27
luglio 1903, in lire 100,02.
Il prezzo del cambio che applicheranno lo dogano

nella settimana dal 27 luglio al 2 agosto 1903 per daziati
non superiori a lire 100, pagabili in bigliotti, e fissato
a lire 100,00.

MINISTERO
DI .AGRICOLTURA, IND. E CO3DIERCIO

Divisiono Industria e Commercio

¾edia dei corsi .dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borso del Itegno, determinata d'accordo fra
il ¾inistero d'Agricoltura, Industria o Commercio e il
Ministero.dal Tesoro (Ðieisione J¾rlafoglio).

25 luglio £908:

Gon godiprento Senza cedolala corsp

Lire Igry
5 % forga 102 33 */, 100.32 */

4 */, ¾ neµo 10234 */, lW,W */
49Ñ¾Ë 4 % netto 102,00 */, 100,00 1/

3 */, % neuo 100,51 */, 98,'76 */

p of, Jorge 72,47 71,27 -

PARTE NON UFFICRI;E
DIARIO ESTE'RO

Sul'a situazione relativa alla Macedonia, il Temps ha
per telegrafo da Costantinopoli:
« Un altro scambio di assicurazioni pacificho obbe

luogo in questi giorni tra la Turchia e la Bulgarig.
4 Di fronte allo disposizioni della Turcitia e gli sforzi

ch'essa fa per realizzare le riformo in AI4cedonia, la
Jtussia e l'Austria-Ungheria propongono di allargare o

di completere lp riforme in modo d'assicurare una mag-
giore stabilità amministrativa ai vilayet .che compon-
gono la Macedonia.

A La penuria fia,anziaria c !c enormi spese militari
hanno indotta la Porta a studiare i mezzi di ottenere
un'anticipazione di dodici milioni di franchi dei ban-
chieri todeschi ».

L'uflìciosa Politische Correspondenz, di Vienna, pub-
blica il resoconto di una conyersazione col ministro
presidente di Bulgaria, sig. Petrof. Questi ha dichiarato
cho il miglioramento avvenuto nei rapporti tra la Tur-
chia o la Bulgaria permette non solo di considorare
como eliminato ogni oventualità di guerra, ma altresi
di ritenere che un'intesa tra i due Stati è molto più
vicina cho non si sperava finora.
Il sig. Petrof ha aggiunto che l'agitazione dei comi-

tati macedoni di Bulgaria ha perduto molto della sua
intensità. '

Scrivono da Salonicco che l'ispettore generale per le
rifornie, JJilmi pascià, hy ricevuto da Costantinopoli
l'oydine di iniziare una relazione pacticolareggiata di
tutte le misure preso per la riforma della gendarmeria,
della giustizia o dell'apiministrazione generale dal 1° di-
cembre 1902 a tutto giugno 1903.
Hilmni pascià ha, di recente, ordinato a tutti i pub-

blici impiegati di non assentarsi dal loro ufficio sotto
pena di immediata destituzione.

Il Tùnes ha da Sofia che il Prinpipe Ferdinando ð
partito per una stazione tormale d'Eurqpa. La sua as-
senza prova cho le rolazioni tra la Turchia o la Bul-
garia sono migliorate.
Le ;note pubblicate da alcuni giornali serbi circa un

complotto contro la vita del Prine,ipe gono una para
inven2tone.
Anche il ministro di Bulgaria a Parigi non dà nes-
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suna importanza alla partenza improvvisa del Principe
Ferdinando da Sofia o conferma che il Principo si è
recato a Coburgo per assistero alla commomoraziono
dell'anniversario della morte di suo padre.
Egli fa il suo viaggio tutti gli anni e non c'era ra-

gione perchð non lo facesse anche quest'anno.
In questo momento e da parecchi giorni, aggiunse il

ministro, le relazioni tra la Turchia e la Bulgaria sono
migliorate.
La nostra situazione estera ò dunque buonissima in

questo momento ed il Principe non ha nessuna inquie-
tudino.

Tl Times ricevo da Pochino un lungo dispaccio in
data del 23 luglio, in cui si dice : « Ad ogni domanda
tendente all'apertura di nuovi porti nella Manciuria, la
Cina risponde, chel una simile misura è anche impossi-
bile perchè il paese è occupato militarmente dalla Russia,
la quale potrebbe prolungare l'occupaziono so si con-
tradicessero i suoi desideri.

« Le Potenze interessate credono che l'ultima dichiara-
zione fatta dalla llussia ò ancor meno soddisfacente di
quello che fece anteriormente o si fa osservaro che la
Itussia parla como se la Manciuria fosse una dipendenza
dell'Impero russo.

« Da tre settimane la situaziono ò stazionaria, non

ostante le numerose dicerie che corrono.
« Poro, in seguito alla visita di un generalo russo

venne deciso di mettere una guarnigione di quindici-
mila soldati a Dalny e di farvi costruire dei forti po-
tentissimi.

« Arrivano ogni giorno delle derrate alimentari e
del carbone a Porto Arturo.

« I russi hanno comperato tutti i foraggi disponibili
lungo la ferrovia cinese e fanno trasportare questi fo-
raggi per ferrovia nella Manciuria. Essi comandarono
250 mila tonnellate di carbono per essoro trasportate a
Porto Arturo.

« Insomma regna un'attività molto bellicosa da parte
dei russi e dei giapponesi.
Inoltre lo ßlandard ricevo da Tient-sin, in data

23, che da una quindicina di giorni avviene una con-

centrazione di truppe russe a Porto Arturo e in altri
punti.
« Molti che arrivano si dànno come emigranti, ma

in realtà sono soldati.
« Non c'ò alcun indizio da parte della Russia di vo-

ler ritirarsi o moderare la sua politica.
Il Daild Maal, commentando questo notizio, <lico:

< E dovere del Governo britannico di far comprendere al
nostro alleato, il Giappone, la gravità di una guerra
contro la Russia o i rischi a cui va incontro, ma forso
è troppo tardi, come lo fanno tomero lo ultimo notizio
che arrivano dall'Estremo Oriento ».

170TIZ,IE V.A.ILIE

ITAI-IA.

S. M. la Regina Madre, accompagnata dal marchese

Guiccioli, ieri l'altro si recò a Strosa in automobilo per
far visita alla sua Augusta Madro.
S. M. feco ritorno la sera al Castello di Stupinigi.
Per i Re Carlo Alberto ed Umberto I.

Come era già annunciato ieri alla Basil ex di Superga venne ce-

lebrato gn servizio religioso in suffragio di Ro Cirlo -Alberto o di
Ro Umberto I.. -..s ,

V' intervennero lo Autoritå eivili e militari o molto Socioth
con bandiero o vi fu grando concorso di ogni classo dolla citta-
dinanza.
Il prefetto dolla Basilica pronunziò uno splendido o commoronto

discorso.
L'assessoro comunalo, cav. Albortini, dÏnanzi al monumonto di

Ro Ûmborto, commomorb i duo Ro, vivamento àþ¡iliulito
Im memoria di T.Tmberto I. - 11 CÑmitato oidi-

natiro della commemorazione popolaro pel 20 corr. ha titto dofi-
nitivamento stabilito.
Le Aséeíazioni ed Tootto comitati rionali riunendosi in diversi

punti della citta, si rocheranno in þiazza del Popolo, da dovo alle
17,$0 muoverå il cortco por recarsi al Pantheon e quindi al Cam-
pidoglio.
Qui, l'on. Pinchia, aderondo all'invito dol Comitato popoläre,

terrà il discorso commemorativo.
- La Commissione esecutiva o le presidenze dei sotto-comitati

rionali sono convocati questa sera allo nove, nolla sala del Cir-

colo Savoia, por urgenti comunicazioni.
- La presidenza del Comizio dei Voterani avverto, tutti indi-

stintamente, i soci che mercolodi, alle oro 5, precise il Comizio si

riuniseo presso la sodo socialo in via della Minerva, por recarsi

quindi in massa al Pantheon per ricevoro unicialmento nel pronao
le Associazioni popolari, che si rocano a deporre corone votive

sulla tomba del Ro Buono nel di escerando dell' offerato ec-

cidio.

I soci dovranno indossare il distintivo e tutte le doeorazioni

conquistate sui campi di battaglia per la redenzione d'Ïtalia.

La gara nazionale di Tiro a segno. - E

stato pubblicato il programma della grande gara di tiro a segno
che, sotto la presidenza onoraria di Sua Maestå il Re, si eseguirà
del 1° all'l l novembre prossimo, al poligono Umberto I a Tor di

Quinto, per solennizzare il ventosimo annivorsario della fonda-
zione della S:cietà di Roma.
Il programma comprende dieci categorio con fucilo, due con ri-

voltella, tro con flobert, di cui la terza riservata per signore.
I premi sono moltissimi o consistono in danaro da L. 500 fino

a L. 10, in medaglie d'oro e d'argento, in oggetti artistici, ecc

La gara riuscirà interessantissima anche perchè le normo che

la regolano sono quelle che fecero migliore prova nelle ultime

gare.
Prevedesi un numeroso e scelta concorso di tiratori.

La Corda F'ratres. -- L'Agencia Stefani comunica
che per referendum indetto fra i vari Consolati della Corda Fra-

tres à stata eletto presidente della Sezione italiana il dott. A. F.

Formiggini, direttore del Consolato di Roma.
11 cannone del mezzodì in Roma. - Una co-

municazione del comando dol forte di Castel Sant'Angelo avvisa
cho a cominciate dal 1° agosto p. v. il sognale del mezzodi sarà
fatto con cannone dal Forte di Monto Mario, ossendochè per i la-

vori che si stanno facondo nel Bastiono San Giovanni di Castel
S. Angelo non ò possibile di continuarvi lo spiro del cannone

sonza inconvenienti.

Ritionsi che da Monte Mario per ragioni elementari di acustica
lo sparo del mezzodi sia intoso meglio che da Castel Sant'Angolo
o spoeialmente in Roma alta.

Comunque so ne farà l'esperimento per una quindicina di giorni
e tenendo conto delle impressioni del pubblico, per provvedere poi
alla sistemazione definitiva dell'importante servizio.
Ai martiri di Cosenza. - La cerimonia commemo-

rativa del martirio dei fratelli Bandiera e dei loro compagni, nel-
l'anniversario della loro facilazione, ò riuscita solenne, degna.
L'altro iori, alle 18, presenti lo autorith, lo associazioni citta-

dine, numeroso rappresentanze si recarono al vallone di Rovito,
dove, fra l'universale commozione e l'entusiasmo popolare, parla-
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rono, applauditi, il Commissario Ilegio pol Municipio di Cosonza,
il prof. Storino o il prefetto Grignolo.
Sul luogo, ovo caddero i martiri, .è stata collocata la prima

pietra del monumento cho verrà eseguito, come è noto, dal va-
lento artista prof. Francesco Jerace.
- Anclto a Venezia i martiri cosentini cLboro ieri una degna

commemorazione.

Un'imponente corteo, composto delle associazioni militari e c!t-

tadino e della regione, con a capo la bandiera decorata dal Co-
mune o la musica, si è recato nel pomeriggio alla Chiesa dei
Santi Giovanni o Paolo, ovo rÏposano lo ossa dei martiri; indi al
Teatro Maßbran, ovo l'on. senatore Cavalli pronunzio un ap-

plaud,ito discorsd.
þ stato spedito un dispaccio di ringraziamento al Regio Com-

missario di Cosenza por lo onoranzo reso ai veneziani caduti
nel 1844.
In onore dello storico Bianchett,1. - Tori in

Ornavasso (Novara), venne inaugurato un monumento allinsigno
archeologo o gorico Emilio Bianchetti, nato in quel Comune.
Assistottero alla corimonia il rapprosóntante del Prefetto, una

rappresentanza del Consiglio provinciale, il Sottoprefetto di Pal-

hnza, il Procuratoro del Ro, il Sindaco di Pallanza o molto So-
c:otà.
L'ari. Falcioni, applaudito, pronunziò il discorso commemo.

rativo.
II Congresso per l' infanzia abbandonata.
- Al Municipio di Milano convennero, convocativi dall' assessoro
Carabelli, i rappresentanti della Congregaziono di car¡th, dell'As-
sociazione Nazionalo per la difesa della fanciullezza abbandonata,
della Protoziono ilaliana dei fanciulli, per prendere gli opportuni
accordi intomo ad in Congresso da tenersi in quella città, per la
difesa dell'infanzia derelitta o traviata.

L'assessoro, in nome del Municipio, promise ogni suo appoggio
par la migliore attuazione del progetto.
IIanno frattanto giå aderito la Commissiono Podagogica Forenso,

l'Asilo Mariuccia ed altro Istituzioni.
Nel prossimo settembro vorranno convocati i rappresentanti di

tutti indistintamonto gli Istituti, che provvedono a questo impor-
tanto ramo dolla benoficenza, por procedero alla costituziono del

Comitato esocutivo.

La casa Torlonia ha partecipato al sindaco di Aquila, cav. Ga-
morini, che l'amministrazione del Fucino, protidorà parto alla Mo•

stra con gli animali e prodotti.
Incendio. - A Biella l'altra piattina si ð incondiato il

cotonificio Poma-Coda. 11 fuoco venno dorbato dai pompieri o da,

un distaccamento del 70° reggimento fantorio
Lo stabilimento si chiuderà per i lavori di riparaziono nocos-

sari.

Oltro 200 famiglio sono rimaste senza lavoro.

Marina militare. --- Colla data del lo agosto prossimo
passoranno in armamento ridotto a Napoli i cacciatorpoginiori
« Aquilone » e « Borea ».
I detti cacciatorpodiniero appona pronti entroranno a far paria.

della Forza navale del Mediterranoo, od il giorno dolla loro-par-
tenza dalla sodo por raggiungoro detta Forza navalo passeranno

per gli offetti amministrativi in armamento.
- La R. squadra, al coinando 'del vico ammiraglio Frigerio

si è ancorata stamano nel porto di Maddalena, dopo aver eso-

guito per tro giorni parecchie fazioni d'istruzione intorno a quello
estuario.
Pubblienzioni ufficiali. - Il Bollottino ufficialo del

Ministero di Agricoltura, Industria o Commercio, testð pubblicato
contieno oltre alla solita raccolta di atti ufficiali ed ai listini doi

mercati, importanti rapporti sul commercio italo-franeoso, sul com-
mercio doll'Austria-Unghoria, della Repubblica Argentina, sul

commercio v¡nario a Magonza, sul raccolto dei semi oleosi invor-

nali nell'India, sul mercato dello lano a Londra. Notovolo soprat-
tutto ð un rapporto del Consolo italiano a Calcutta, conto Anni-

balo Reybaudi Mascilli sul grando sbocco, finora ignoto, dol-co-
rallo italiano nel Turkestan russo.

Marina moreanti1c. - Il piroscafo D. Baldnino, dolla
N. G. I., il giorno 23 da Aden prosegul per Suoz. Il giorno 24 il

piroscafo Las Palmas, della Veloco, parti da Toneriffa pol Brasilo,
ed il piroseafo C.ttà di Melano, anche della Veloco, giunso a Now-

York.

(Agenzla Steihni)

Gli ita1Inni a Mahon. - Ieri ð incominciata a Mahon
la terza gara internazionale di tiro a sogno.
I tiratori sono specialmouto francesi, svizzori o italiani.
Fra questi è il sig. Magagnini, cavaliere della Legion d'onoro e

direttore del giornale Il tiratore italiano, cho è uno dei campioni
itallagi.
Afahon ò tutta pavosata; si preparano feste in onore dei ti-

ratori.
11 « Debito Pubblico Ottomano ». - Un comu-

nicato della Camera di commercio od arti di Roma, avvisa cho

VIENNA, 25 - In seguito a notizio esagerato diffuso dai gior-
nali intorno ad una marcia militaro prosso Bilek, nell'Erzegovina
il Correspondens Bareau ð autorizzato dal Ministero della guer-
ra a dichiarare che, durante quell'esercitazione, sono statati con-
statati quindici casi di morte per insolazione; ma che dall'inchio-
sta aperta in proposito è risultato che tutte lo misure di procau-
ziono çor facilitare la marcia erano state preso o cho gl'incidénti
deplorevoli verificatisi sono dovuti ad un subitanoo aumonto della
temperatura, da 22 a 40 gradi, durante l'ultima parte dolla

marcm.

l'altro iori ha avuto luogo presso di ossa l'annunziata assomblea
dei portatori italiani di titoli del « Debito Pubblice Ottomano ».

L'assembloa, chiamata a dare il suo parore in merito al pro-
getto di unificaziono dello serio B, CoDo di mo3ificaziono al

trattamonto, dei lotti, votó unanime per l'adesiono al progetto
L'Esposizione di Aquila. - Como gia fu annun-

ziato, il 30 agosto sarà inaugurata ad Aquila coll'intervento di

S. E., il ministro dei lavori pubblici, on. Balenzano, l'Esposiziono
agricola-gootecnica-industriale abruzzese, la quale per il numero e

qualità delle iscrizioni promette sin d'ora di riuscire interessantis-

sima, specie per la parte degli animali equini, bovini od ovini.
Anche il reparto dello industrio sarà intercasante, specialmente

per la ricchezza dei morlotti cho ò una specialita degli Abruzzi.
S. E. il ministro, on. Baccelli, ha, con larghozza, incoraggiato

questa mostra con denaro o nuniorosi premi in medaglio por il

.

desidorio cho l'Abruzzo possa rivelare quanto cammino abbia fatto
nell'apicoltura e nelle industrie.

DUBLINO, 25. - Prima di partire, il Ro ha ordinato di far co-
nosecro alla popolazione della citta cho egli o la Regina avevano

profondamento apprezzato lo manifestazioni di lealtà e di affetto,
di cui sono stati oggotto duranto il loro soggiorno in Dublino.
Il Ro ha lasciato millo lire storlino ai poveri della cittå.
COSTANTINOPOLI, 25. - Ieri, dopoil Selamlik, l'Ambasciatore

italiano, Malaspina, è stato ricevuto in udienza dal Sultano, al

qualo ha presentato il deputato italiano, on. Guicciardini, ed il co-
mandante dello stazionario, Triangi.
Il Sultano ha conferito all'on. Guicciardini ll Gran Cordono del-

l'Osmanid in brillanti od alla marchesa Malaspina il Gran Cor-
done dell'Ordine Nicham-i-Chefahat.
SOFIA, 25. - L'Agenzia Bulgara dichiara che lo voci sparso

da alcuni giornali esteri circa un protoso complotto contro il prin-
cipo Ferd¡nando sono una pura invenziono e sono tendenziosamento
messe in giro, allo scopo di far credere turbata la situazione nella

Bulgaria.
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Íñved la partenza del priilcipe denota clio piena tranquillità
regås nell'interno della Bulgaria e che vi ò un'intesa manifesta
fra la, Turchia e la Bulgaria.
ATENE, 20. - Il ministro di Grecia a Costantinopoli, Mauro-

cordato, telegrafa che il Sultano, dopo aver ricevuto il principe
Cristoforos, gli ha espresso il suo vivo desiderio di vedere il Ro
Giorgio a Cástantinopoli.
Nessuna decisione è stata però presa a questo riguardo.
COSTANTINOPOLI, 20. - Ieri notte, sulla linoa ferroviaria dgl-

l'Oriente, fra Burgas e Bedeagatch, song 4tge trovate duo car-
tuccie.
Non è stato ancora accertato es case fossero cariche di di-

fiangito.
Il trono fu fermato in tempo, e prosegui poscia, arrivando qui

con urí'ora di ritardo senza alcun ineidento.
11 Consiglio di guerra stabilito a Saloniceo è stato sciolto.
GRENOBLE, 26. - Gustava Revot, deputato ministeriale, stato

eletto senatore contro Jay, antiministorialo.
BERLINO, 26. - I delegati tedeschi alla Conferenza radiotelo-

grafica sono:
Sydow, sottosegretario di Stato per le poste; il prof. dott. Stre-

cker ed il prof. Wachenfeld, consigliori intimi per le posto; Echra-
der, consigliere per le posto; Schoor, capitano di corvetta pel di-
partimento della marina; il dottor Felisch, consiglicro effettivo
dell'ammiragliato; il maggiore Klussman, comandanto del parco
areostatico, el il capitano Oschmann.
ATENE, 26. - Il Re Giorgio di Grecia à partito, a bordo dello

yacht Amphitrite, per Venezia, dondo prosoguirà per Aix-les-
Bains.
Il Principo creditario Costantina assumerà la reggenza, durante

l'assenza del Re.
TANGERI, 27. -- L'avanguardia della colonna comandata dal

ministro della guerra, El-Mehedi-el-Menebhi, à giunta a Seluan.
Si attende il grosso dell'esercito, comandato dal Sultano.
LONDRA, 27. - Lo Standard ha da Darmstadt che il Re

Edogrdo V1l si recherebbo in Germania per fare la cura delle
acque a Marienbad, donde poi andrebbe a Darmstadt con lo Ciar
e la Czarina, con l'Imperatore Guglielmo o col Granduca di
Assia.

OSSßgVAZIONI METEOROLOGIGHE
44 R. Oaservatorio del Co11egio Romano

del 26 luglio 1903

Il baromogro ð ridotto allo zero . . . . .
-

L'altezza della stazione à di metri . . 50,60.
Bárometro a mezzodi

. . . . 757,87.
Umidith relativa a mezzodi

. . . . . . .
33.

Vegts a myzodi . . . . . . . . . . . W

Stato del cielo a mezzodi . poco nuvoloso,

massimo 29°,7.
Termÿmetro centigrado .

minimo 17°,3.
Piogg) in PA ore

. . . mm. 0,0

Li 26 luglio /903.
In Europa: pressione massima di 765 in Baviera, minima a 755

In Irlanda e sulla Russia Meridionale.
In Italia nelle24 ore: barometro salito da 1 a 3 mill.; tempe-

ratura poco variata.
Stamane: cielo sereno; venti deboli settentrionali.
Barometro: massimo a 763 in Sardegna, minimo a 760 sul Ca-

Ral 4 Otranto.
Probabilità: cielo vario all'estremo Nord, sereno altrove; venti

ylebali prevalentemente settentrionali.

dell UfBoio ¿e9ñ úW-.îmW.?st" dinamies
Roma 26 luglio'l903

STATO STATO

8TAZIONI del eielo del mare

ore I ore I

Porto Maurizie .

Massa Carrara .

Cuneo . . . .

Torino . . . . .

Alessandria . . .

Novata
. . . . .

Domodossola . .

Pavia . . . . .

Milano
. . . .

.

Sondrio
. . . . .

Borgamo . . . .

Brescia . . . . .

Cremona . . . .

Maintova
. . . .

Verona . . . . .

Belluto . . . .

Údini . . .

Treviso . . . .

Venezia
. . . .

Padova
. . . . .

Rovigo . . . . .

Piacenza . . . .

Parma
. . . . .

Reggio Emilia
Modena . . . . .

Ferrara . . . . .

Bologna . . . .

Ravenna . . .

Forli . . . . .

Pesaro . . . . .

Ancona . . . . .

Urbino . . . . .

Macerata . . . .

Ascoli Piceno . .

Perugia . . . .

Camerino . . . .

Lucca . . .
. .

Pisa ......
Livorno . . . . .

Firenze
. . . .

rezzo . . . . .

ioria......
Grõáneto . . . . .

Roma......
Teramo

. . . . .

Chieti . . . . . .

Aguila. . . . . .

Agnohe . . . .

Fdggia . . . . . .

Bari.
.....

Lecce, . . . . . .

Caserta . . . . .

Napoli . . . . . .

Benevento
. . . .

Avellino . . . . .

Caggiano. . . . .

Potenzä
. . . . .

Cosenza
. . . . .

Tiriolo.
.

•

. . .

Beggio Calabria .

Trapani . . . . .

Pileiino . . . . .

Porto Empedocle .

Caltarlissetta . . .

Messina . . . . .

Úatania . . . . .

Šliacusa . . . . .

Uaglibri . . . . .

Esasari. . . . . .

sereno legg. mosso
*/4 coperto legg. Inoliso
coperto legg. mosso
|g coperto -

4 cope to -

coperto -

coperto -

coperto -

f, coperto
.

-

coperto -

piovoso -

coperto -

coperto -

coperto -

piovoso -

coperto -

coperto -

coperto calmo
coperto -

coperto -

coperto --

coperto -

3/4 cope1•to -

coperto -

/, coperto -

/g coperto -

/, coperto -

/4 coperto calmo
coperto caldo

/, coperto "
-

|¿ ooperto -

sereno -

/4 coperto -

3/4 coperto -

3/4 coperto -

/4 coperto -

/4 coperto agitato
/4 coperto -

/4 coperto -

/4 coperto -

84¾ RO -

sereno -

/4 coÿerto -

/4 coperío -

/, coperto -

/, eoporte -

/4 coperto -

/4 coperto calmo
sereno -

/4 coperto -

/4 coperto calmo
serono -

sereno -

sereno -

sereno -

sereno -

sereno -

sereno calmo
sereno calmo
sereno calmo
sereno oahno
serenð -

sereno calmo
sereno calmo
serdub calbio
$¥rbho thdss0
coperto -

nelle 24 ori
précodonti

26 8 17 8
27 2 19 4
27 I 17 7
54 5 15 3
23 8 15 6

28 4 13 8
21 0 14 6
29 4 10 0

305 153
25 0 14 9

29 i 10 6

29 8 20 5

MS G 18 9

25 I 15 5

26 8 la 4
28 7 18 6
276 180
20 8 18 2
28 7 17 5
27 8 19 4
29 2 10 7

20 4 18 4
28 6 20 0
283 214
27 4 19 0
20 8 20 4
28 2 21 5
28 7 22 3
28 l 18 8
28 4 20 0
2g 5 19 5
29 2 17 8
28 5 19 2

28 8 18 5
29 0 19 1
27 0 20 7

30 1 19 4
808 178
28 2 17 5

29 2 19 8
29 8 17 4

29 6 19 6
27 0 20 4

25 8 16 0

270 163
302 211

25 0 16 9
27 0 17 4

30 6 17 3
27 5 20 0

30 3 1i 7
28 7 11 3
26 0 15 2
26 0 14 2
310 178
20 7 13 2
25 0 20 4
272 207
28 4 16 2
350 2l0
29 2 17 0
29 8 19 1
28 5 20 4
302 185
27 4) 16 5
23 3 16 1
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